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DISCORSO^ 

A SIRO MED ICO * 

SOPRA LA MVT AZIONE 
DE' T E M P I , : 

E PREDIZIONI ALU SIGNORI MEDICI 
Di quei maii, che potrebbono vagare, confor- 
me a' Dogmi d'Ipocrate, e di Galeno, in 
cialcheduna quarta dell'Anno 
Bifeftile MDCLVI. . 

DI FRANCESCO CVNGI 
,M E, dico fisico 

Della città del Borgo S. Sepolcro. 

AL MOLriLLVSTRE, E R ÈVE RENDISI 

Signor , c Padrone Coltndifsimo > • 

IL SIC PROPOSTO 

LIONARDO G I R AL DI . 



Starnpifi, oisemati gli ordini ipliti, li i6. Settembre 1655. 
- . Vincenzio Bardi Vie. Gen. Fir. 

ìl P. F. Benigno Bruni Min. Off, Con/ultore deh. Vfizjodt Firen- 
ze wtaga (ondiligenz.it il prefente Dlfcorfù J(lromedko ) e re/e- 
fifea. Jjhuflo di 29. di 'Settembre 1 6 55 . .'. 

F. Giacomo Cima da Sez<a'lnq. Gen. 'di Firenze. 

Conforme all'ordine dj V. p. keucl«ndiis. ho veduto la,, 
prefente open intjtofota Dtfcorfo ,Aft:romedico a ne vi 
ho trouato cofa repugnante;alli buòni coftumi,e alla no- 
fìra santa Fede ; che però giudico poffa darfi alle ftam- 
pe. Quefto di 1. Ottobre 1,655. . , 

F. Benigno BtUQÌ.» ,-J . ' - ' ' " '.■ 

Stante la /addetta relazione fi fhmpi. iQutjto di i. Ottobre \&<k* 
Fr.GiacomoOtinaln-f. Generate. / t (j | £ 

Aleflandro Vettori Senatore , Audir, di S. A. S. 

' }' ' : 

■ •••> ■♦»>! .iu»nO<».»j'.j). n..ii-5i"r 



REVERENDISSIMO 
SI GNOR E.: 




ASCENDENTE, che fignoreggih i miei 
natali ,/e non per altro ,~fiu da me femore /li- 
mato fortunati fiimo, perche obbligò fin dal 
'■pio la mia njita ad <fna perpetua /erut- 
ta con V. S. Kcuerendifs. Non fi mentigli 
dunque (e rìconoficndo -io dalle /Ielle tanto 
/ingoiar benefizio , per rendere a loro pieni/ 
fimaricompenfa di gratitudine ,vni.'e tutte nel prefinte libretto le 
con/acro al fuo nome ; fteuro, che riflettendo in quelle i raggi /auore- 
itoli della di lei protezione , più lumino/e rifiplenderanno . Non mi 
emenderà lungamente nel dtmoflrarc con euidenza d'argumenti a 
V.S.Reuerendifis. conttemrft piti che ad ogni altro quefla dedica- 
zione; e tralafciando di dirgli, come fiuperfluo , effe» proprio ofjìzjo 
del Sole il compartir la fùa luce ai Pianeti minori, mi baBerà fiala 
( benché coutra/acendo in qacflo alle leggi di fitta mode fila nanna ) 
ricordargli, che Ia di/e/ad '<vn D'/corfio del Cielo, ad altri, che ad 
■Ut» 4 a --vno 



T>no di cekfte interritane ce/fiumi creder non fi douèua . Dcgmfi 
per tanto V. S. Reuerendifs, riceuer con aggradimento qnc fi' opera , 
che le fi dette t per conuenienzjt della materia , e per obbligo di mia 
ferititi* s acciò ìlluflrata con lo fplendore del {ito nome , da sì fortu- 
nato principio prefàgirfè li posala felicità di quel fine , che da me fi 
defidera y e che dall' Autor fi pretende ; mentre io augurando a' fuot 
mentì grado di dignità pi» fublime , 'umilmente lariuerifco , 
■ Di Firenze li -x 4. Dicembre 1655, 

Di V. S. Rcuerendifsima 



Vmìlifs. e demùfs.ftrttitm. 
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AL SIC DOTTORE FRANCESCO CVNGI 
Medico Fifico , Aricmetico, & Aitrologo . a j 

SONETTO. 

Gì A' dell! Orbe Celefle al grane incarco 
Il Mtutntj.no Eroe fuppofè Udorfo , 
Onde degli atri inflfffì ti i/arto cor/o 
Del Mondo il fenoa funeilar fu pareo-, 
Hor fatto il tergo tuo foilegno air arco 

Delle Sfere , nell'Etra il fiero morfo 
Reprimi a gf Aflrì , e fanno aureo concorfo 
Le Stelle al crine tuo di gloria carco . 
Speffo con dotta man Chore a chi vtue^ 

Aritmetico efpefto il C f^N G 1 addita , 
'Hor di crinite faci i morbi ferine . 
E che fai , o mortale ì ahi dunque aita 

Dar ben ti puh chi l'ampio Ciel de/crine ì 
Chi gli anni , e fhore fa di nofira '-vita . 

D. N. V. 

AD EVNDEM 
Francifcus de Cungis Medicus Phyficus , 
acque Àltronomus. 

ANAGRAMMATISMVS. 

Jguid fitfuturum era? fané fus ^humane diu ipfe cognofeii , — '• 

D I S T I C H O N. 

Cum nofeas fané quid fit cras ipfè futurum , 
Iure potei dicifydera ctin£ia njidens . 

Federigus Cungius Francifci filius . 

A j BENI- 



i E N 1 G NI S SI M O LETTORE:- * " .' 

SE ennocchioamicoleggerai quello mio libretto, ancorché fia vn'aborto 
AUtonomico i fuerolo compatirai, .cflendoio Artrologo quanto medio- 
cremente fa di meltiero alla profellione della medicina ; & luiiendo prcfo 
ardire fenza Fiianilèflamente faperei fondamenti di quella iiolniilii.ua fcienzia, 
ùrJ colà ùtile , che non pofla comportarne il pelo . Mi (aro lecito , già die il 
Dieorfo è Atrromedico, di premier mi a mio propellilo della fenten za d'I po- 
etate regilrrsta nel libro quinto de' tuoi arbrwii, a l 'af ordino 45. dime di<:e . Qua. 
tumque mediocriier carpata bibentei abortiunt fecundo, aiti tenia nienfc fine oe- 
taftone maniftlia, ut aceubuta vtcripltn* mucam jn»t, & non pofjunt ex ponderi 
fietum continerc , led difrumpuritiir . 

Sarebbe (fifea pi to troppo grande, Te tutte quelle, che prr haueredua , otre 
volt- 1 corto <ì itili iiit")riuiii],noii siige^nallero con l'aiuto medico tot via gl'ini- 
pcdiwnri, che gli vietano naturala prole . Già ere volte ho dato fiion il mio 
fcabrofodifcorìo; tengo percofa ferma, eh; dalla benignità del tuo leggere re- 
iteri tanto (ottenuto , che le non Parto interamente perfezionato, farà almeno 
ci co npleifion tale, che goder à la luce vii 'anno . v 

L'È uri pei* de iponde dell'Ibridano non ammettano l'imbarco fc noti a chi fa in 
quel liitDtnafb ci: nento reggerli lenza precipizio;Ia barchetta del mio dire vili 
troii a vicina; fc tu r.on laconwoico'i la mitra cortefia,la vedo pronta alle rouirie 
elireme . G>mp(>rta>ti pregobenigno Lettore, la mia ignoranza, perche non è 
(emeriti il cmcntarnn ioatcriueredicofe tanto fuoimi, ma vn'atudita! d'impa- 
rare quello , che ne ceda riamen te fi richiede al Medico in (occorrere ipout r'm- 
fcrmi.p^r non e (Te re de ri fo da Galeno Medico, Se Aftronomico eruditiflimo , 
quale nel libro intitolato.) Si qua lAeiieut eH,&e, lì burla di quelli , the negano 
cil;r neccffaiia ani medici l' A litologia > e nel commento primo del primo horo 
Jelì'Hi'iforie epidemiche al tcllo primo dice quelle fermali paro'e . Qui ergo 
jifìroriamic.t impcrttxi c,1,butic celatiti» tialim ipfumhaud quaquam objcijut tlip- 
focrati, adilh:a medtcas cohortttiui. 

Quello i lìdio il minine neldarfuori il prefente libretto; e perche è buono , 
fpcro, die da te farà '.ortefeineme accolto. ' 

Aueuo penero dite qualcoìa degli affari del Mondo ; ma perche mot vir. 



ij.ui.irle dou;; ! 
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DEL SIC D E L L"A N N O. 

Accado rcfleffiofio fopra la onì delineata lìi'ii-a, n/leruo , che ri principato dell'anno 
IT i'ippo^'à :>ll:i maVCcri llc.'l.i V.w:, c'djllc d:lpofiiìoni di quelb,dcp:nderan:io 
i più vjieuo i uditili di i]udt'jnnrjo circolo. 

^veramente confiderabilc lo lìato di M.ir.r-d!.i mr-enic t euoluiione;c benché da me 
fallata l'aita o_!iu drl-u^a p..iHL ut. per ic.kic lì- ci fini: difpolrzione, che poictH raffre- 
ni:! l:' , ì:ii ì -c;ì iìioi trii^tli, io non ho faputo rrouarb; poiché con/ìderandolo come sig. 
dell'inno, lo vedo, clic e nella rriplltiri torci, ditetro di curio. 'n illato aliano, ou i. Io- 
nie dal Sole, in vn politi citttao, che e la feria cafa,cai.leiHe dell'involo lirihrr.o c-.i-'.o, 
e dedicata al li letunij , e nulaitit , c Hi aia-itine in (■ ?.iì« ter. k .S'io vokifi lìioierjr» „, 
'.tutti gli enigmi , che contengono in li c(ii.~i; i ari il'i-ii maligni , fatti vnj ditcria cosi 
grande , che potrebbe noiaiegli orecchi di chi legt;e;perà refi tingendo mi con ti^i:i [-re. 

d'intelletto nelrhnonio/di conc t i r 

penrattarfi ; de' fiaggi inutili , ne' quali I: cr.ftra vfici dVfkrc riffci'-i da ! :'c;i- , ih ■ :_ 
ualli malattie druene . Mari if.m fmrh diminuì anni m ttudititnt ,t> im>" ■■ ' ■'■*■'/ ■■ 

«w jHtdtnt mintiumptrlrrlvin, ;T ialcHe-.iiu ìnfiprer.ti.i . h^mruiii- :?.-: -, - 
IKtsftìimtì.tarpn'ruitt. ,r:r.-r.i rru»! :,(«.<; 'l.MB •:v.:l»> hcnhlt! i'rili:ii.uì.:-i liui-fl 
inilw, ó- f«-«/ri- ( ;>../ f */r>/r.a i<ri.ti ,;irx:iiiì ls,'cT,!:,r^,ri:i!:r fe.'ias 

mtntrjltarust, Ttx*è-: l ,i!rf---::H'h:rntr,il,-.i . ,ln>;i,tm. Ermete nel Iib.i.al Cap.» . H pt-ch : 

A 4 «ice 



I II f ~ — '" 



olire l'cfftr Mute dominatore dell'anno, e nella fella manfionedelCieIo.ord?ni[a-per!a 
ferimù, è ancor) padrone dtll'afc. ridia corrente reuoluzione, però pf»me:te d'fjuucn- 
IL-C da I canini patiiint liti., eh. f-ranno i !■ ruttori afli pt"pti| partt ni. quali doueran- 
no viuerc bell'oculati, per non rifarne maggiormente oneli . Dammi,! nfttadmiit milu- 
lìvnìr, fi f„„„ ma li ,(„ ,„ /„„ dime , a ftrjKÌI fidÙBù ipfi i'mui , ìli pura a frri.ii ttfiimm 
minaiur. l.'Ailtologo F cremino . 

La ingiunzione di Marte.c diGiouenel legno d'/lHcie farà viV'iKctiTitm i ?Vh ar. mi- 
ni i!i fare .liinokotnale, eg. erigiate , pei lanioltiittJiiu- Jdh tt:ifii.iii ; & in qualche 
luogo (bggeiro al legno dV. r cu," 0.111; N.rpn'i, Anco y, Inizia, Fcr.-arj, Verona . Se al- 
ti e. porteli! e f_t cfr'e.imcuta e i t> . boiTi," )ìn.-!:nirfc fjt \ cJ jro li muri di ^uj'chi- tei! a 
«tonala- c«w V.,.- -j fo"^ " »;«iim<jmti««fM-ti™i 1 

t> itHa, ty m»hir,,dìntm infiirrauiim, & m*l*m. & muliiiniimm twf*rnm , 0- uUi*t*m 
habrmum in quAnjilOB cllmallbni fijns Aiirrir juliriiu ,fy morlrm B/gii in ilUrrutlxlitìU , 

Albumafarnt] a :iJr".te, ,primad-i Ltatr,.ioicraOv 

Ef nrnm.io l'orafi ipr>, , b- si f". v. : re , Jl'ingteffo dell'anno, off. tuo cITcr quello lo 
Scot..ionc,i]ua l c «unifica muliiplrcaitoni di gne:e re aOaffiniinc cefin 'i fopra qt-elle 
Cina r.n! poli, iti <ei'iì« Ji '- l orpioiHT/ìi;iii.rJ' ben- l'iiloij.Vrli no, Can e ino. e C:-e- 
nu ,petdn a loro e ioccjioiosi in Ione ; -in oltre minacci da vn'hori J v l'altra tenebre 
nell'a la, e f iogge t i.er..r. , e mone d'an ma!' ni. j'inspeiti , - ,iif.--.,iio aliai all' pou,:ii 
pad ■.-■er. Si Scorpit fu„ìr elimina aliemur rrmlulimii mnlnphiabuniur fufir riuimtrs 
ppuSctrfmii /mUiSmi brtU.&diprtiaiimn in jcrlrrunre ty uiidmr in arre rimira in hsr* 
fijìforim. cr rrnttiplicabunmr piuma ratrttm luaàruptàtbui, infuri iiniaqut multa in am- 
iulonribur minaiur Alluma' tu.llj .liliei S de. irati t. llipr,, ii lij; ifica.odel o Si. ip. ■ 
quando egli è l'afinjdciitc del. a rtuoli z oro- . E perche akende tea il fii cdd'lì-i y ra- 
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firmiiam pniptir tMtrABi nigrjm , £ appar/MÌmi difiruBiinh la pluritur terrìt . Albuma- ,' ) 
lar nella diflLr.prima del rtjtt. i- fnprala tnmmilìioncde' ri.nericon S- turno. E final- 
menu "ccpando la Luna il luogo, che icncua Mane nella crciion; del Mondcch'er» 
ilCaptirorno, Itrotnccomuneme ic riler fee 'a IcuoUdegli Alirologi , non denota al- 
no, che male. Malumifi Limarmi nutluriltt lilmtra k» U«W radici! . Il Magi ni nel 
libro de] legittimo tfodelì' Mitologia nella medicina al cjp.n 

Mercurio , t hi- apprclla i vanraggi onerati dilla propria indultria , potrà quell'anno 
farfi va'eie, ment-e ili funaio nella i.u .ìì.-'ì'jìì.-i.k i :, fc r .ioni narote del feijno , doue. 
fi ritroua la pane della ramina , f-cró t.tr.i ira-c allegro chi li compiace n-j II auanti con 
il ni t2o della propria tndulHa , e con il talento dèi ino liner; . attintila diminuì /igni 
in tjki npcrirur pan furlana , dar dÌHiriar tx prcpriA indujiriA ,ry\irtun . Tolomeo . 

■iLic-euzjoU ap eue Ji ii'.n Ljuat-djrencllefue filini in vifo ad a cimo, doueràmode- 
rare i luoitemcra'ij orgogli , tacendo poco a propalilo per lei la politura de' Pianeti in 
quell'annuo ur. <w>; di .;ni. àli potrà Tpc-are più in II .che bene dello (tato Aio,fc non 
murerà pO'ramei.ti , e cottimi . d il ponendo cosi Mane si", de l'ale, pollo nella cadente 
dall'imo cielo nell'ali cri Imo di Toro, doue minaccia delle fallirà, e de' tradimenti, con 
ak-e rnfucce , che dice Albwr. £V io pi r n«iii buona conuciuenia le taccio; ditòfolo 
coni ' Op.d'Auiiria . Statnm piriti iudicandum tffe per afirndrm nmluriioir inni mundi , 
fyprrdtmmumtini . Mente adunque gli v]cn c dal dominio dJ malefico Marte ad. ina- 
io dd m..le, Hui.iif-iicllo.e^trr m 1. Tue infoteme , che lefarà dtuerfamente, il galli- 
go ,the J 1 buon gouern" del luo Principe fe gli prepara, la rimetterà a filo, potendo 
clT.-rc limi, pctlorijgji grandi diTpofti quell'anno pii che mai a gilliga e la plebe, per 
eli. re il ngtiiri. a mre del Kenell'aniiolo dell'O. cidente.S/r^ijfM/orflyii lumjìiia angui» 

Oriidirith fignifitai diftrailhmm pìii>ii wfi*Rtgii . Leopo de. 

DbLLE «.ACCOLTE. 

IL pollo dell'ir .11:11, inib l'unirà rie colia, non è troppo a propoli to , perefiere i Pia- 
ne: i poridei'.li in I ifn: S'.-ttc 1 rionali , nel quii cafo (igni lie.tno fieni ita della tetra . 
tlmuit pend c rtft,cxm[Hirinti a figmi£tpr.niHinidi!Mrtm^ 

falulac nel hbn. d;lì'. li,; tu;j ji-1 circolo, e delle nelle al c. i Gioue , e Sa uno jignori 
della triplicità del legno, doue fi ritroua il Sole, eficndo malillìmo dupolli, per enei Sa- 
turno nel mezn Cielo, di dotte minaccia precipiti/ .etiiou:: nella cafa dell* fctiiauictidi- 
ne,nr.n par-; fi ; oil.t -■■■nu-ivi'. .tre i non effetti di -acca 'te terui . Domìni triplitiuiisfi* 
gai in qm fiicrir Se! fi mali difpefiii f„,-inr,annui fterihnttm figmfiiaiwit . Atbathly ti c 7. 

Paiono appiedo a :i ulti pr -icilurt Je l'Ailrunomu troppo generiche quelle iemen- 
ae, & in parritoLreal 1. ouimcntatore , quale nella feirione 7. de' funi Aloriftni a! 1)1. 
dice.,eiie l'abbondala de' fruiti, e delle raccolte non fi deue pigliare (olamente dal prin- 
cipio deL'. mio, ma dalla temperie dell'aria neli'vmido , e nel lecco , e da t nouilunii , e 
pieci ili.irj, e d.ii |, rcJ'tli; 'ite i-.;li . Annont, &fruSuum ainndamia , vi/ pmurianon nin- 
ni prinrifip hi quidam fabalantur frd 10 anii l,mp!'atim, fj- inlcrnpcranria in bnmidt^c fit- 
to ,if.'ri -aitflltut , rnm tliam ti: plinttunijr , imWj«jr ,ai orla fydiram ,frlcliplrtHr,tui!t 
marnai dmn fingala fienai (unr txphranda. l'et immitjie laduitima di quelto, non ho 
miti li .>al<(cnre ^ r .flcliìotie , che fi deue alla figura preuennua , eh; tiene perafeen- 
den e il legno di Ver.'tue, ti' alla figura della rcuo'u/inn^che Ila per grado orokorwiite 
lo Scorpione . b~ la Vergine diluana:iira lleriki li q. 11 e, ch< un iet.71 g-and^ anifiii» 
ife.'ni del Zodiaco fono Itati co lo. att nei ooucrnodi i.iafchcdun mele dell'anno, però U 
Vergine, come ini"' uni: -1 1. in ■. ri 110 falli e nìc polla nella iurif lizione d'Agnlto , nel qtial 
tempo, ihi^bc te :n co:. -,: ■■,-r. . . ; tra non rende m *' ar ì 'f'Hni 1 *'.^ [ ,K J*eu^ia,0 le pure 

d P | i fiT 1 "ne ffc 0 n P d "anTiTa.'e'dl natura Ji Mar- 

te, fia più degli altriTottopcHio J . fuppli 2 io d'efferrlecollato. Sorge l'annua reuolurio. 
ri" idi'', con vna [iteiienziu- 1- .Mitec.-kme al Uro nafeimento , che ha per afe. vn legno 
Iterile jeperricLpiù degli altri anni ùià foitopolla ad elteis.poco abbondante . Difoor; 

tendo 
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- rendo m feror.rto luogo (opri il fegn« ,dic aibende nelMìffrn della rMoliiiìone, o6n 
pt/Tofe non pru-irrt rTi'ar n.n J rirnr» di raccolte, nulcra tv infelice, per i/Bere lo Scorp. 
KcJiV.roliopodi quella, ri li Iìt-o ili in t Ce ri. i, e d'intf licil J . MSterpie fmrimftKÌitni in ri- 
dhlSM.Jfrbw, A„ c ,„ Cu „-U„n, f, S mft*t*»*d w tri, ,*i{„rimu, , à itfitix . I.'A; 
itri:hi; i- tinnì riuo . E non correndo a i tempi debirt la temperie dell'aria, e le llagiorti 
rropcninnate n:r i frumenti, ÉV altre robe dj macin i. (iiv.t'ii nel dilcorlodi quel- 
lo, torri enrerjn, <> .pannili, * i fi:;i, r r:c-at > Hauti , Ilo raccolte - 

-Se il caio pnriaÓi , (he le raccolte di Grano, Biade, & altre cofe commeftibili fuffino 
fca-k-j ti nani i d, !.. niehe fer.n rjnii 'arti, e deboli per la fame giornalmente patirà, difpe- 
rati ..l'Imo fi nmnicrebbono le dita , per non poter durar litica a guadagnarti il vitro; 
non li turbi iimil gerre,cfie per loro deuo fcriuere vna buoni (li ma ntioua, &è, chepo- 
irn: uoafpeirare vn.i largii ili ma ratinila dì vmo ; emenrre di quello n'haueranno affai 
por nnrerfi riempiere, e del pane .poco, hatic ranno ancora ocra (io ne di durare poca fati- 
ca, eBeado pili fiicilc i! Iiure'.the il m.in£;iire , fantini tji imftrrifttu, aliata ciht. Ipocri- 
te nel ii itelle Tue (ith al m IV. rifui. 1 1. So, ci. e l'elpoin onc di quello tello è diueifadal 
fenfrtlinerakjconie bcmiliinn iim'.o .mcin e ■.ignori r ilici , liami nondimeno leti: o in 
/ t|Wcfl'ocr;<:fire [t.jiimi Ioli, "ci. 'a tur?.; . ebe t.ijipreten'ano in buoni Grammatica le_» 
p.toteclel tello». 

Che fa raccolto delirino Sa ptì efli r copìofa . Incauodavna probabilità ritrjtra dal- 
la d'aera tjtnefi nel cap.9 dolici: ieg tono (pietre parole. C^i'j; Ni* vir tgntdx unti- 
rutilasi, (V t,:.ru.-u:rvir.i.im , ^r" ilaLV '-'"ili cofe pare li polla iteti lini vna COnclulio- 
i e, che pjj. 1.1,111 ;\nt ',i iin\ ,i j-pj.-r .iti le lu'islic ofTerucjiniii d^na ferie d'anni, 
iriVempodd piji ri.rL- frutto raiim p-t/inin. o vcro.che dalla Bulina prouidenza gli fuffi 
fonimi' ifira <, ■! per-f.r. ,iuV!o in «mi pilliti!, ti 'egli Infetti Ila com'è Iter; li vp.'i.i , 



D E Ci 1. vi ECLISSI. 
■JTvV A-erlilP s i.oi vifTbiIt j.-cìuì :r.ìr«i tu mirilo n>rf(. nifcliilc : la prima farà de I- 

XJ la li : = . i. f ama h.s.iti-i .e ic.i i .delUii.f. in gr.tr. e n.-.i: di Cancro 

vi. n o „llj . L-...I il. ! -:i ]:o;i,: .' m'e ti ^r.i.ui=,"i! iir.mdoli dicci parte del 

iliiro ! lìi'.nf. i'ivc-.i !n , ;i )..;. t - i. i u il unì rr irn ij.io nelle ìi.[. di n.etn.i. e 

fece, il flio.nmo .ipn.-nj li.,, m.ìj.e ne -l te il ino line lari alle h.*.nr.o.e fec é. 
Jci..i iiitiitiin.i ni tre', (.li e 'Ititi di qmliii ueiicuio , coulormc alla dottrina.di Tol.du- 
Kuni^i tu o e f, tona uro giorni . Ver.tj.ii.. t.tYoiii, I uccj, l'ila, Milano, Vict'nj.:' ■ & 
aJne citta iV i-»t| n- j r . „i' .ri i anc ro ne (aiiirjninv fili j'r.:-.- 'aln-o Innso i.'-'inili Hi'. 
Lffwin.irijiw. r,/: „'.'.-. j. s,,/.; ,.,„„, i»fr;Mi fe.-uf™. P,<, H igri*r„m . Cinir»'um, Offidt. 

^«>iBÌlti',t^i^ÌH^iyj',t/>a"A'-V,r.'t- C"Ktr tl HAtitPtn: cumiUii . L'Alno:o- 
Ko Milbi.tit-n,' (in i Atri n i: i . Saia i.ili'm ilptti; tt . ! -l i.o .-ni lt'ti lille jmt ciuelli, che 
balleranno nella loro geniti in alt. ir.:i. di Citammo T peni villino cauti , perche cjuel 
piinnn'l. i «tir interrilo d/l-cd-iic . clic loro potrtbbcd.ire t;natchciraiiaslÌo : Stimi. 
noqudtVuiDiro , cìv.- per i-fiere !., ilt'lhni.-.lchiijdiSar. iitN'.i-i-tilockii'O. ierrif, aiirii!- 
«^tffìgcirlBliiT calnUI . &iiTgdrK»eiAI mole. Mihfininons*lojtp'<lir**!r.>*ÌHni . 

..Lafecoudieciille lini ,i c l S<,1<: a!ii i(..di iientnio in rinmo JiMercoredi a h.if.e m-f. 
dell'or, in s-.t.c tv. j r.irAci;iiiriri vmim al ;;t\A > Y.ii:'., ].-..<i le u-i nttif: lol.nnci.te cin.iuc ' 
pane ti.i:.;,. jlla del S.ile , daranJo tutfil ttr.pr. del ino lu i.m.jj- e l«. u.sfcsn- 
erndr.yn i.e i-.n.in .-n'c^i.elf. r.iioi;li ;ir,.-r - . .'-1 ' ■]',' olinone ,lc' :i::n in jri infir.il 
tn.ji.de:i'iltc|]o.lc:no<iij V [i ncI o ...i, be'ne^t tiiiiui-oaiM io M iole -uri poto ,td«l 
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■ CorioSokrt nella "feltrato mznt della meri , perche r fuor effetti incora ferirmi pie- " 
«in'j , edi poca lutazione, conforme ailerilce Tolomeo, paucttdipftì tarpivi nutrii 
CT iu fraucj iptrjneur. Che con ■[Jdlj ruuerei .nein da prefitte circuì iifaaltul gene-.-' ' 1 
reiui'iiano,el);i.l i.ctj ['eciifle li celebra iicd'atcr-if.iio d' \t.tjario, k-.jra liiìó, arhu- 
mano.che per cITere ncll'otraua.poirebeie far fofpirarc qualche l'erfonaggio.a cui dadia- 
dema lleale >i ciie alo: iuta h Ironie. E perle città , poco b.muo potrei prefàgi re 1 
F-illo moro ne, Pelato, ic altre doni: naie tal |L-['rm J'Acq.i.,rio, buono per voi signori Le- 
gilti, e Mercanti, eli; <7a pie. olo il deliquio Solarcene fe" tulli graide potrelti efperimetf- 
tare- la (orza Ji quel quadrato . liie nella figura iell'cclijje manda ijioue dalla cala della 
buona forum, è a mei i Mercurio orbitato i, itala de. la Morte ,- e perche il f.gno 
d'Aeq Ilario, don e l'echile vlen celebra, a , e l'a:t Tifino Iella terza cafadella corrente re- 
uoliuio le preferita peri via; ;i piccoli , però in quelli lì potrebbono fennre de' nocu- 
iv..-n:i: ..Ij.eii; ne tiatio ipeiio iiuii .i ir. .imo, cerche gli potrebbe far gioco l'inuigila- 
lefcfteiìi. 

DEL V API, E DEL MELE. 
»-p 't-I gl'Infarti [.liti , dna fivte .li cin=r-;i tengono il principato, cioè i Fìlufelli, (chi*. 
J. m a;i volga-m :,itc li ir.hr. iil'j f/ra) e l'Api ; telloiìt) ;odli ferie: la. lori , villi perii 
turo Dittino, cp.r ferii:; in dclMiu-.-i.no . producono q fieli e la cera per [Sacrifizi Santi , 
& il mele per l'vfo de! genere Imma ■■<> . Ut nauen.to a'rra volta 'lct:o qualdiecofa per 
poter -accorre di ini:: ùcu.-i la::] iLiì'jU , !ì'j rifidnto nel preferite dilcorlo fcriucre al- 
cuiiacmicluadcll'Api.e del inde. 

- Ha qudia materia rqgiadoù . quello fudoredel Cielo, quelta faltua delle (Ielle (così 
chiani* li in; le Aiidorelc nel • . de 11 'Hi li cria ded 1 annuali ) ai. -.ora lui i fuoi traffichi 
nel!' > .;ia, e perii con ragione .[.il l'rinci; e A Ic.bi/in nei tetto 105 della differen- 
zia 5. ne i j ratto menzione, !<~ mi", pi.. 10 1! modo .li cariare la pane di quello , pet poter- 
ti: prefitte 1 procreili [unni, o im, t he il : olio de' Pianeti laiji pet additagli . . 

f alteri: arc.pu nrual mente le recide del (opra nomin.. rn Principe, vedo, che la parte del 
mele, li e ratta o/pile di Saturno con gr.4.c m.i 1 .d'Acquario , feg no acreo della medeG- 
ni,t a : I ■ i _ f !■> mele . Saturno padre della vecchiaia , vedendo quanto ila »rilea_, 
quella i'Mo-di quello l'udore del Cielo, procura, come buono ricertatoie della parte del 
• mele, dargli ogni vantaggio, aceto (ia 111 credito, & in buniilTma liitna appretto aigenc- 
le minia 10 ; non uh f.ra diiHiile l'adempire l'intento Tuo . per eflcr lui angolate nel me- 
lò del Celo, e per enere quella polla in 111 frano, doue ira eli altri tio;i« ri, Saturno go- 
de la tienila d'clTete trigono era tori . C»m vitami flirt , wmm mtt fir tarmai , viviti , 
ronfi Jet* rirttmtiiu, é-vidf io miai pianta dome, vi tinnino,vtt mfticitiut, vii ixalittio- 
ni Civili itf* }*rt. ^joi Piarne* fi fiorii ìalcctfiTtiutÀinti.aHr in mgnti. & maximt ili mtdìt 
Ct-U, pUfìiiur puri dia. & tru maiensprti*. A\ al)IZ! 1 nd 'tt'lto vlrimo della diitl,. 

Il iole,ehe'daiiellio f,oi.lor:n .■ :i|ji iite i'Iinio nel Idi.-, al cip. ( eJiti Himato l'intieit- 
torc iti quella Ialina delle lìdie, porrà per elTere infua elTalrazione an^olare.c per tignar- 
"dare la pane di quelta niiieriarugiadofa '-afpettofcllile, pigliare il p'jtrucmio della fui 
i:; ii.-, eprelìargliogni fauore, acciò fruirò tanto deli; iofoltia in credito; Sentite 
queìùxis leii.l." il coiiliij. nia-o-.^ l'Alcabi/io. Si Pianeta m/pitiim frjiiti radiatimi par. 
ttm mellìi, fa-trit ,a atiqaaditniraiat» fuatam ,ry maxime in faatxaltatimi , aat fattiti» 
aityaa an^aliiram , ni dia itit tara . 

Sara del cato il fruirò , per la fin naturale doIcTza , ma più graziofo , per l'affluenza' 
del danari :ltc ne ristaranno i propttj padtoni , quali ^'cfporranno ad ogni tentati ito , e 
verificheranno, il deuo.di Vergi li o ncllib. t. dell'Eneide . §Md bm narlalia ftSfa cegit, 
ani: fatta fama: Ma auuetriiìo di non lafctaj;!! ttafponare duil'ao idi; a , ecauar.- tutto il 
me Ileo liquore dalli feiamia vn tratto , perche olite le punture, che acerbirtime fenti- 
tanno, l'Api fc n'.inderaiino, come dottamente offe ma Varrone, in queftepirole . tttxi- 
iitiiénmtllt, dilani iptrt.'t mutui .-.viti ir litri ,dtiìi-nmrilin/jairt, ijlind fi tmnl iximal flit 
vi Aftì difcUaiit . l:t aoo.'.ndiJ.ne ioro.ferde'an 0 la l'urte principale. ,t 1! Irnrio . 

Petnmouereqiieihdua ìnconuenicnti, voglio apportarui dua rimedi); il primo ferui. 
ri perla di ftl a dell'aculeo , l'alno per ciuare del mele affai, fenzajChel'Api sì panano, 
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ò fi muoiano . Sarà tacile i! difender/i dille prlntUr;. con Tuorli le mani , t 11 faccii con 
olio Jone limo bolliti gli alparafi triti, oui.ro cani putiate adjolioil rollio del l'iahio 
arboreo ;e cosi «porrà cOuaieogni quanrua del pr-gi-n, fu ■<> C.n, a clic l'Api inorili no: 
quello fi cani dal l' imo nel cj\ ra. del lib to. fjui a/p ara/o trito cum ulto pirmgantHT ai 
ApibutnmmordtntuT, frani i*bu,rit roftrmn Pici Arimi poltrii mtltximirt ,iy ri Afibu, 

11 fecondo rimedio, per ottenere feconda la ra olia della prepara m?rcc. fari il con- 
Jìdcrarcc -.n Vairone il tempo più à prop -dito j ij-e ia vc.ideirra .ie. mei,-, i:t . toIjii- 
meuic m;la e, utialitmpo e i|op; oil ujicimMi o d'Acuto , circa IV.iui oiio delia Li- 
bra, dicceli - to[i Atturì txortùm cut* tjuinstinia Libri, fauorun tfl f&iwda txtmptio . 
Ma pc che dal mlcere d'Ari uro li :o-JIi n.di . r emore- clic /ara i'cquiii.nio, vi corro- 
no di itio 'ti giorni, acciò meglio polliate aggiuntanti eoa Li naturale i .eli linone al ha- 
uerc copio la la racco Ira, vi configgo a fin .a c n I (Lnilmi n,ci; fu. tede trai! nafeere 
d'Arturo,(che fecondo il Minerua nel lió.i. della preco^-.i/io .e -k' t.-m;n alcap.f s.nafce 
il .il ri diSerrembreJel'Auiuniio.qualP.em.u .'Oqurlì-annofarà alli .8. d< Senemlirei 
efccjueretc il .ir. le h mai un di bii.inlioi-a.efafpcrcretc. quel meno l'Api; e C lata gior- " 
natalcrena, piùabbon J..nrc farà la raicolta . auii-randol'Lcc'.ilcn'ifs. A!dr->u n li Bolo- 
gneft nel libro prim i j:.;li .nini i'i I .|è,-ri.il .- 1 >. primo, quella fairei» i Mtl Ittaila- 
niwbtriiti talitw./rrtntdit pinguini • Diti cubi ferì maturimi sccupandut tfl , ntquttnìm 
tornimi tfiit 't midi, txatpvata, Api, lattari. 

fc' da ci. n fiderà rfi ancora che rolcn Ioli o^n'jnm fa -e la ven démia del me'c , til necef- 
fatio mjnienere le l'ecebie in vra. Quelle per d lenderc fe llefle, Bc il loro g aiiolo frut. 
to.akr'arme non han»o, che Tjcu 1 .o Sc».t> cri-' pun *±ni:> elle qualche Inno ,rimi i- 
gono ptiue di lita . Apu dttraào atnln mviuntur . Ariltoiele nel lib.j. Jell'Iltorie A-gti 
ammali; onde in quello pai Notare fa,; g ameni ■- fenile Nicandtq Ci eco , e per lui ira- 
fpotiò io latino l'i.-tra iiaco in S-c i. r.i iti i »c li . — 
Mjrdatit fi qmitm liqumt piebolriin fixam , 
„ $%t»mt*,1frmirii>c*u/a,fl, mirabili diitu. 
Laras;ion, perche quelle ino-. lui i-i muoiano è, perche Ha tanto vniro l'aculeo cort_> 
. l'i inclini' i . ci. e irai fi p.ioie citar quello tenT-ila (radura di quelli . Ratio aiutai aorta 
tji. aiionitm natura ntnltumimtfiino anatxcrit.vt nifi difr*£to to turili pofiit . Vlilk Aldro- 
uauJi nel lib.c Cjjii.citato di io r rj . £ p rche l'Api. ni idianic laca'iita continuala non 
fi congungo ii, ne partoi-iloiii), .'iiilio io pi.i d'oy /al ro ferir.- jjlillupraio i, e quelli, 
.cncdipnco ii mi'i molli d,i.; i ,tm . i jni,. cfli . però U'.i li; ie , eh.- chi Jeue andate a—i 
fmelaieli li, p.r qua' eie t- nipo irafcn nud.lL delizie di Ven. re: Non e mul'o:iiiiio- 
ne.mi dL l i '. ru..iÌ! ulmoliolo^, eeii' UilM.d vM-fcrf.d'ce l.ii. Alt, nullo cmtubitH mi- 
fttnmrpit libidi .t r,(f',i,i,n:;ir,-!,-t p.tiiur dahribut qmctiuntifjtd inlig-ilAltm torpori, virgi- 
nali /immiti julilc maximum fiorii 



nani, frd komitlti antique a tritìi clidoi aniitr odtTunt unii Api 



fi.,', : i,.l,.-tf,m, , ,;f»,^™W« : Imi adutrl 



fjirin di h.)ii:.Tc lauto pregialo, a 

lo lungo tempo f. ma inalarne ; Tillin omo nefij DemociiioAbiierire , c 
viì'tiical ni .i protouii li i'.ta con l'Ho del mi le, eduro fino ìioj. aun 
itimill, •lUOftMI tfl. vtftrl fmt menai ctnftiiutu, , file aitili, tiort viunt 

*"'"' ■ ii»fMiiditmdi(ìnligctrtdi,ur . Adprimt coiai mtl i 

Hipra«ji,ri,mtlltaus 



Ariltofleiie nel lib.i.al v..p.j. 

" 'i Ajlrologiche potrà ciafeheduno (ad 



,.; delle malattie; . j 

V Fritte sig- delia cafa ddle malattie, si per rigore de] fe"no,dou'ella fi riero ua.ionte 
anche per il dominio, che tiene nel) 'alterifmod' dei) iiaiio,mi nate ù dolori anelici, 
che Ji faranno (entire con pori fstisfatione de' pouerip alien ti . Vtnut domina jixtt ir- 
mm.cum fuirìl in Acquario taufii fl>iliUÌMi , (f dolerti r» grrtiiiH 3 f}f juctiimiiui , fr*- 
firiim ,qxim Ataatrixi tunimdominMur . L'Alltologo Fiorentino nei cip.}, dcU'infér- 
ni ita , che producono 1 Piarmi in cLichedun fegno . 

Saturno, che retrogrado gatteggiane! fejir.o di Vergine, fari camminare all'addieiro 
più perforw.chc pen fa ndo di fj r j (ani Cuoi, ialino fonati toma tfe ne infuriati dalle piar- 
le alle (afe loro , mediante 1 dolori di ventre, e rii rene, che fpefle iolte gli eroderanno a 
c pedicello è in caia Kcgia.potrd facilmente ekrcilarei fuoi maligni ioti urti con ]»_• 
gente grande, che non Scendo molrefetciiio , e mangiando delbuono, raduna di molti 
efacmtnri atti a generare lacau fa materiale dei fopraderti dolori : Si ricordi della fen- 
ico» dì Galeno , ùx,fiiiiinm [mnetti tfi noi futuri etiti, r> ti itiorti imptrmo ejft , che 
fé lo farà non gli fari, che di buona falute. 

■ Marte in Toro , fegno ferale, potrebbe date malattie heiliali , eiot precipicofe , e_> 
da finire gli nuominiavn natio : Generalmente il Tero è portento dei nuli, 
che vengcaonellagola; è Marte fpecialmcnie in queK'alteiiimo minac- 
cia gli aderti del collo. MurjmTtmt'ii fitiiHntrtmiatitit miriti, 
/foiitlitir in teli». Alcabizto nella din", prima al ietto ij. 
Concludendo dunque, dico, che generalmente va- 
gheranno in quel? annua retiolnaione i dolori 
dì ventre , di rene, delle ginocchia ,e 
gambe , con quel più , che lì 
. dttiinciafchedun» 
quarta Io. 




figura tkKtnmm itfjji Chtfoiftfà iiJjcT. 
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D B X I* I N 

Gì A* (tanca la terra dalle Àie naturai! azioni, diucnuramalin 
lem,airrac«nuerfàzione non t'Olia, che d'vn vecchio canni 
ricoperto di panni, c di pelle; con quello piangerle fue fciaEiurc 
(lama, haujr.i accora principio !'<.rrri/( 1 1 n l- i ti r. - di'! l'Inixnio , .die lepuirà il dì :i. d. 
Dicembre a h- 1 em. ■ >. pomeridiane, the de! comune oriuolo corri fpondono a h. 6 
m. i.i. della n. f. [ieIt|U3tmomcmaiicoÌnltantelaIumicradelIeilellatefacicalchcrài 
plinto punto del Tropico di Capricorno. 

Sarà lig. di quella quarta lìrumalc la fhUa dì Mercurio , quale per cITcre nstur.ilrr. ni 
preci pi io)!, vombbe,difp otre alla (ita naturale indinaiione anche quello trimeftrc , cor 

voltando manKfJoi'Mpigtietìafeebùon^ 

efpite. e della henisni Venere, della quale portic i- il proprio m mine; onde fanali man 



N O. 



i , L ; o , , ■ n ■ i ; i , 



piegare il tempo al hucuo, con apparecchiarci vi 'Imierno nò, ina hen sì vnà Prmialìf r?, 
e fccìK,^gcaicnmMJiunii,é-ta,a K1 „t a ,fi dsfpcfiitr»,»™ /t S *a ur ttiic. teiilm. Se non 



iiPrinnuéra> darà almeno temporali fimili. a quelli , con farcì efper imtnt ire vna fcf 
•ione fida ■ & huim'Ja, iu quella fòrmi però, dir tira abili a potei cITere i et'-'ó 



„„;,:, jhndil --cril.v„„, (in: . N<J ùrj J.JJ.ClIc , til^ L'Il ÓcfcaY , . ,. 

■ ausilo occidentale JaJ sole , the con prerogatiua .ale fuo. 3 



11 i,L:i;,-J,i .1 Sdì taìsrim al 

inlido, ncìpimi<>,cl)e il Sole 
irata. Sul, miranti fanwuTt, 
\utxnduM. Il Minutila nel t. 



acme con gi u ngs ridali i n 
i.iggio.Mans.eGÌOLL^,- 



Uw-rf* fimthmrndt . Qddta cOtBariane 
1; ii genere mino corpi vaienti, clj .111 

.ih c.o l'i- miri: s'jCCc r-iitra il niuC'i !j:.ì ; 
i.-.i i!,[ii, tv' i corpi arktici , offenderà uno 
i limili upprsife , faranno ancora loro gi 
1 uuctii nc , '■ cbi e mal'alìeuo dello fc 
0A10, per lacfjrfiipiinlcii/J.clie Iu il 11 
iti d'i poetate , Uguale P a[ j^ nJ ^ *™ : 

umivm'utrxniyii ;tù:t-Tt,.ii ,fiii'- €.\rtb.vi 

, 0 - .\l,!!i.-t,i,in.int-i'ii>a,r..; 
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i rc-;n 110 i n p e ^; 0 ,ficomebtnilflmDn'MnmodrconoIpoe.eGatneit£fli(uflt- 
gUL-nci jlii citati di l'opra, quali qui non.ifcriuopcr non allungar troppo il mio difcwie- 
ik. c5[iperfon:di me aditi più doric. 

GENNAIO. 

IL pumo giorno nell'Anno enti-tri in Sabato, con vn trino piatirò d! GÌOtie,e di 
Mercurio , che perch'ere in legni di breue afeenfione ( conforme ifferifceToiomJO > 
tuuerd fotta di quadralo. fnuelt'afpetto cri gli Ali rotoli Mn&Ìerabileieajifando,mcn- 
tr'egli Corre, i verni, e coni urtai -o e d'aria, fenaa pioggia il più delle volte . Qundittiu 
Itiàr ,&Miri*Tq venivi tMtiriiptrturbaiiiatctuftt.fy vi plurima» fin, fimo» ■ L'At. 
goli ne'fuoi fupplimenu lfigOj<iLÌ cap.tì. E pesche Mercurio prom flore in quella colle], 
larionc.c mal pollo, per tllcriii caia della morte, ì» ntimUm Pianti» gmiltt nifi ÌJinn. 
L'Aitrologo fior. Però non fari gran cofa , ch'egH polla ancora Caufare i tuoni , le gran- 
dini , & i lulmiui . Minuriu, mtlifif.tK, dui grmiìmi, tmitrun .ér'filmhu . Il Min. nel 
lib.i. della precogn- ne i tempi al cip. JJ. E quando (ia vero, che tuoni, per eflec in gior- 
nodi Sabato.iè vogliamo caminare có lafententa del venerabil Seda nel libretto,!. h-egli 
fctiuc de' tuoni al Padre Erenfrido , potremo temere o d'vna pellilcnia grande, o d'vna 



potentirtima guerra i le fue parole fono quei! 
nutrii* i h*udlin$ — '— ' 



...... ( , . ir ,mitingmtftnftfiiltm 

lidijfimum btllum, iffn ttnimmdtfigniat . t più generalmente e fplicatido i lignificaci 
tuoni , cheli fanno lèntire ilmefe diGennaio , ioggiugne quelle parole. Stìnminft 
nutrir MnMM ftmtpmt, in torni if fitti ambila mulini htmmti,*c fair; turi vidtlitti . tff' 
miriiurst.fyluitruma-.KntmtTumpmiilnitm.vtiinfTuSue^^ 

*£irnfnimtrmiia tonimi , SiiaìSaturninfitnnnaitBAliivittiiiimictiniuniiilii . Dome- 
nica al i a, celebrando! luminari il iuo fertile nell'Imre 16. dell'orinolo, aueremo tempo 
bello. Lunedi aridi (. la Luna, che da vn legno teminìnóli vi ad opporre nel crepusco- 
lo maturino a Saturno retrogrado in fegno temimno. ci fati finitamente vedete la piog- 
gia . Dum l una in fignifcminini ipptniim Piatati mrigtadt in fimofanmnn.fitlìm fiuti. 
Leopoldo d'Alili ria nclcap.6. della mutationc del, 'aria. 

Primo quarto Martelli addi 4. a h.Sjn.j ideila n.f. Scoprendoli nell'Oro fcopo gr. i£. 
divergine, nel me70 Cielo gr.is. di Gemini . Sari tutta Mercuriale quella quadratura , 
per efler Mercurio Padtone degli angoli più potenti . e percheeffo e di natura vedati! e 
però.come i'c detto nel difeorìo delrinuerno^'aecomiideià alle difpofit oni di Gioui-,c 
di Venere, e ci data tempi arricchiti di temperie - d'aria buoniflima , eproctireri mette- 
re in aito praiirolaft-nicniadell'Anrologo Mon qualdice . Mufrmn mi diuci itli,iuiits 
tjttndmiu diminuì. O diminuì mrdij ttlìtruni idtm . Si poti ebbe dubitare , clic qualche 
fiorando di neueci fateHi vedere mediante le iijigie, che correrano in qurllaquarta lu. 
rare ;ma perche! redo non fati eoiijoalmeno.eiiendojrenderi vn poco di gioia, pero 
laiceró, che il cn pò ita giù ;ice di quello dubbio . 

Giouefjridj LiK r mitre ,r t er cflert nell'Ariele Cauteri dolori di iella , clieafliigge- 
ranno quelli, che allcttati dal itnipo buono s'efporraniio a trattare con tropp'itdenia i 
propri} interdlì , anche di nette tempo : si contentino reg< iure di giomo.perchc altri- 
menti incontreranno de' difjlìri. LeuailSole a h. 15.111. \. melo gion.oa h. 1» m. sì. 

Mercotedi addi fe*farà vero, che in qu eli a quadratura polla fa r/ì vedere qualche po- 
to di tiene, ce n'a teorie remo prima, che lia dimatiina , ctlebrando Sammo vn quadrato 
conMcicurio nelle 7,h. di notte, quale ncll'lnuerno fuole caufare vento , e neuc Qu*- 
dratui?4iurn!,ó. Mi«*i» in hyimt, viatn, tu niun agtrt . L'ArgoIi . Gioqedì alli 6- L«m 
tùr/u MtBir . Vuicrdì jlh 1. tempo buon o.corrcn do il trigono de' luminari in ftgni fred- 
di , e lecchi a h. 1 7. dell'or- Sabato addi-S. il fertile della Luna, e di Matte ineafapro. 
pria a h 10 dell'or, mantcìri l'aria ierena . Domenica alli j hjiupcj il 1-rimauera, me- 
diante l'cflàgono della l una, e di Gioue in fegno igneo . Li.nedi addi lo. formando il lu- 
minare Condizionar io d ftio quadrato con Marte alle li. tr^ndir:] l'irij roriiid-. 

Luna pi'.na M.rtuii jlli 1 1. a li.4.m.jMella n.f. ingr.-j.m.i i.diGranchio, afeendeu- 
do gr.n.di Vergine, nel oieio Cklogr.jj.ili Gemini ,oe) quil'iilantcfiforaicià il deli. 



quìo della Luna a noi vrlibile, ferino di ftlprs nel (rat tato' deglì'selifP .però rimetto il cor- 
lefe Lettore aquatico n'e (lato detto, pei non replicare le medelìtrc ci le altre volte, ram- 
menterò lolo la-fcntenia del Commentatore autorante . Omijvh.v/" „:!„ S ,d^.. 
Però fc haueremo vn poco di freddo in quella preuenzione de' lumm, n , rimi ti j:j;n_j 
Arano ; potrà ancora etler connotato il freddo dalla pioggia) per elkre il Sole nell'AC 
quadri, c !a Luna in Leone , il quale afre ito futile originare l'idellb giorno l.i pioggia . 
rU.Ki. j ;. i. j t ... j;. .1...." i iJ_ jTk..« li - 



Itera cimare altri ,'chc quali . die camminano zoppicone, come li,:, per i.i ,!.lnirj zi ... 
ch'aiteranno nelle "ambe , ciui'iiau i da! dolori di ventre, e la -«aggio pire; di quelli, 
the lai-anno introJoici per curarli , faranno i vecchi. Leua il Sole a II. 14. m. IT- meir» 
giorno a h. 19. ui.?o. melinone a h.7. m.jo. 

Mercoredi addi 1 1 .cnr^min il trigono di Saturno, e del Sole i.i ferini tcrr.i «d'a ine?.a 
notte, farà vna difpofaione a! freddi' . Giouedi a.idi ij. cominucr.i il freddo con aria 
ofeura . Venerdi addi H.'ienipo ìrclcocon vento. Sabbato addi 1 t i! qujjraro di Vene- 
te , e della Luna n: !l a ILirr s[! ir; .1-1 i;i<> mo, pmr. l>b'e.i!ci -iin. in di p o;r; M . Domenici 
addi i6Jacendo 1 lumina:: il ino trino in Icpii ireddL.e f ci ìji-j.irÒ cu :i-:t guar- 
dare la terra, per douct noi Ilare rinitolri ne' ferraioli, e rannierhiati dat Irid io Ilare con 
il Capa baffo. Lunedi addi ir. non poflo^predire buon principio al Larii-i; ...V .<<iii au- 

t,no,e dipoi vi a opporli a Giou-.-, quali afpciti denotano citlu iinuolidu . ■ J i-. , ..(.!i t - v Li- 
te porrano (eco ancora vnita lapioggia. 

Vltimo quarto Martedì addi i S. a h.10. m.47. dell'or, fuelandofì neli'Oiicnte gr. tg. 
di (.anini , Hit int/o Citlo gr.10. d'Acquario. E (fendo gli angoli pili potenti vtihii tjj 
legni caldi, Ciliumidi, tale ancora potremo alpe tiare la temperie dell'aria f e tanto mag. 
giormenre potremo fperaila , mentre-i dominatori di quelle fono fcambieuolmer.tc ri- 
cettati vno in cala dell'altro, il polio de' quali f.i beni (l'uno a pi op odio, per cITcr sj unm, 
vno dei dominatori, nella Cufpide dell'allegrezze , e Mercurio ixlia linea de 1 viaggi 

Lo Scorpione è meUo di guardia all'infermeria, e Marrc.chc non lì fida in tu::n di lui, 
ci afflile prifemialnicnte , pelò guardiamoci dalle fue punture . e Itiamo in noi , 8; in_> 

Eirticolarechiparifce d'orina, perche l'hauera più con tory, clic eoo altri . Leua il So- 
ah.14. m..«. mc;o giornoa h. i y . m. J. me?a notte a h.7- m. 1 1. 
Mercoredi addi 19 Mercurio.cla 1 una con i! loro felii'e a h.i (.del l'imporreranno atia 
fcrena. Giouedi ad-.t, .cndl'liota d^iiiiafeita d^'or.il S-.ic ciirrrrj itg„ n ,i'Ac( ; ua- 

dl addi n.%cendofi in.r*m 



d J . l / V ll*ll.l 1 j. U1 l,^l>...... ........... ... J.^_r . 

Lunedi addi 14. fi vedranno delle nuuole rode . che rapptcfcni erai ino vii teatro di l'ri- 
mauera. Martedì addi if .non guardate fc fulmini , o fcpioua , perpo er picfent con il 
Tolgo le qualiri.e loihrodi tutto l'anno , perche douendoli fa e ^offerti iiooe di qne- 
ilo giorno f fintili- la coi:;; iornr (irc-nriauj ) come altra volta ferini, deue farli per trat- 
tenimento dei virinoli il di 4. Febbraio. . 

I.unanuoua Mercoredi addi it-.i h.n.m ?,dcl''or.i[i g r .f .in.iu. l'Acquario, (punta n-* 
do nella primacafagr. 1- m. 11. di Granchio, nel iiismj Ciclo gr.4.m.;tf. di Itici : 1 J( re- 
doli ancora in quello punto l'ofcuraiionc del Sole a noi vflibile , non m'arfarichcrò d r- 
ne ifuoi fiymlìr'aii , [u^nd. ini (1 merne detto aliai nel J fcorfo geu. ralc dell'anno H;- 
uercmovn'inrerlunio diuetlidimo dalla quarta palfara , si per il timido, t h: fn^lioon ,i;>- 





portale l'eclifli del Sole , come anche peri 



B 



jnoapporta- 
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quello perche- anib vinai!; 



care a chi foggiate al/e doglie artetithe, quanto egli fia poderofo , apportando dolori 
atefbiflimi ne i piedi, e nelle ginocchia , si perche il ftj; o di Capricorno ha fpicgatala 
Aialmrej alla porri del l'o (pedale con vn motto, che dice : Pn/amgtnitm, come anche 
perche Saturno quandolilanrea nel fr_>no di V. j-gcnt dà i mali . iheallìigono i piedi . Le- 

G:oucdi addi 1 7. currende. \i n. f. il quadrato di Saturno, e di Vcnerj, fari cofa facile, 
che Sibiliamo dell'acini, e d I tk-d ocon qualche poco di grandine . Quadrami Saiut- 
fi.fr IWìj, i".-W..,,;>/i.j^ il M luminel- 

li fuoi fupp Irnienti U'. 1 ^ ■iiiii al ,;i;>. '.<. Venerdì .1 Idi iH. facendo G ione , e Mercurio nelle. 
17. h- e in jo. il firo quadrilo , farà Vuluarum tpcrit,, Wwauf. Sabato addi %f, iliein- 
po potrebbe nii'ctarfi, & clf re n campagna aria fertna, peni benigno afpetto, che di. 
perfetta arnie iria manda '1 lune a L'anima Venni; tifuitara in rala fu 1 . Domenica ad. li 10. 
la Luna, che nelle 19. h. di vn figlio fcmininn s'oppone a Saturno in vn regno dell'illciTa 
qiraln 1, potrebbe cimare la pioggia . Lunedi addi ji.vn vento follile potrebbe portar via. 



M Arredi primo Febraio , entrando Mercurio nell'Acquario , &r effendo fono i raggi, 
polr-bliL futi vedere n. unni di ncue. Minarmi i* Aquari, fui radiji , h.-./h, 
r/F. AlcKriio . Me coredi addi'» aria totbid^cht iena coni '«nido mollificate le uiere 
a quegli ,cheart»viofamcnic- in tempo di Carne-ualc fc le fanno arricciare.. 

Primo qu .ri., ("iiouc.il addi j. a 11, 1 1- m. j 8. dell'or. laminando per l'Oriente gr. ir, 
di Granchio, perii me/o < klo g.; 7. di i'cfci . Non farà molto d ilìc re me quello dicoto. 
mo In,- ire dalla (mode pallata , varierà Colo ( pernon cficcuiafpeito alcuno de i Pianeti 
tradì Joio)i;el Crnido, quale nmi l'ari confiderà Ci ile, ma quella fngidira.che pruni tene, 
na llrctia l'ari a,c (Tendo in quella moderata, ci fari vedere delle nebbie.e delle piopge . 

Si come poco è durerfo il tempo, cosiancorl le malattie non faranno di(rimilidalle_j 
(terre :!i l'opra, e f- prima oUendeuano le ginocchia, & i piedi, adt/To molclleranno con 
la Sci ji 1:1 ; l'ir 11 ino n 11 ll.uli meno dolori pili lollcrabili, perche Venete prefent ialine n te 
fi ritmila rie! i.r/ .reno .iffiliente , e pcròconlc (ne buone maniere mitighe-à gli affanni 
illi ppucri ma 1 .: i I eoa il Sn!e a li. 14.111. 10 nujogiorno a rr.i9.n1. 8 mcian.a h.7.m.8. 

Venerdì acidi i.<'ic; Tri lumen . Jlrcmjtàin. finn Aitali. (7 l'irfttiniir. Non farà trop- 
po 1 buon fi-c il ;>.-(i:ic|]i;o dell'anno , fu rr> ,1 i.vii rial piti della gente nei giorno tf. 
Gennaio, nel qua! tempo fi celebra daS.Chicfa la <_ onuerfio ne di b.Paolo.chtainato vol- 
garmente S. Panili .la i i.i^n.i , e quello per le ragioni dette di fopra nel dì »t. Gennaio; 
perche (tìn quello giorno, furriar vrnti ^ptnmtut frttia gtnii . Sabliato addi i.aria numi- 
da etin vnimSci-otcr, . Doni mica addi 6- facendo la Luna 1) quadrato con Saturno ,po- 
tfebbe portarci a-ii nebbiofa.e fredda. J.mari(fuumSatamum di quadrali , iitmnibu- 
h/um, -j frigidaì» [.„■,, . .V.nren'jin. 1 n ledi addi 7. tempo molle. Wartediaddill.il 
tetragono della I.i.n.i , e iii Clone nelle 1 9. fi. dell'01: recherà pioggia foaue Merco- 
icdi addi 9 , fella della gloriola mature Sant'Appollonia , potremmo (eniire qualchs_» 
poco di vento caldo. 

Limi piena, Giouedi addi 10. a h.n.'m.n. dell'or, in gr.n. m. 1 •. d'Acquario, appa- 
rendo riell'Oi i/oi'.ie 'iti ino ?-.». di Tefci, 11 d nien !.. itici '6. di >a«irurio . Non po- 
trà lameni.irli qiiril.i pre',en/i(ii:e de i luminari di non effer feruita da vn nobile colleg- 
lli') : i.icrri benuni , che la faranno rifplendert di giorno, c di notte con Cielo lumi- 
■ofo.e chiaro, poiché quali a gara tacendo l'etraj-ti, bencuolUefireSizigie.U faranno 

tettai 



Tclhr paga delle rJifpnfìziorri.elie hanno in tonuoiarìa'coo tempi bcJJim'niii e <Sìooc inu 
particolare, per in.onrrarc- il ;;imo Jfiili a'in l"iir..:i, i'. I.,:t<> pa.i'ro, i del nic?o Ciclo , , -, 
con li.i'o.aiJ.I'.t.-Jiurui di s fittar:.. . eie! -rado .il"ti-nd-.'iirc co.i i- 1 io domicilio noiiut- Ji ' 
coJ; IV ti, prcmii.iiuTi.che reca ni conlcguenuvu feliciw gr^n.^il-n^ . 

In quella le licita di ttltlporjlr li pnirtbiiO! 0 t"ir i"-i-.ri[C dii.l'i i:.''cra ::i--. i .'«ilice, 8( al- 
rri do'ori di iella .diiairiiid.ilìipo-i della Cute del Capo pur i r.nigi del Sole , che lì far 
raiu.ii IcntiiC , e veder j ii; mi Jie cvorniic t>ii"n-- ; e ptrclic ntl cn pnko'o v ip .rimo , 
mediarne la iuii:;./:: rr;iiii;,:/.iuiic ,l'.im li re id-.n pni rk-diia, pero ciinli ip mJolì li mia- 
li, e prohibcnJ'.d i. i'.i\ì'.i::i'<> aiic luli^ini, di'ipii i clic li /lumini (opraJcni vagheranno 
in qudta prelievi/ imi; de ; luminari . Lenii! Solca ti. li. ni- 1ÌJ. mezo giurilo a li. |5, 

Venerdì .idd: 1 1. vn'liori'doppo m;70 giorno Tari la gran congiui r.ìnnc di Gioue, e Hi 
Marti, quale, perenti in régni di ("notti, pretto e fura adiiltmrx della te r , c abbr n<Wt 
di calore-. CmunrfiS /f»i //.""-' iWnnJuni .iu.itii.nrti: g-ucrum, & firtliri.,*! «trtm *L 
uni , in {puh <x,.Sl,:.n„», c><.,lìt*t c m «t-ndxr, f*c,t . Il Magmi . Sabno adJi u. 
Luna tur fu . Domenica a.iiii i j.eI quadri;.) d;:lli Luna, e di Venerea h. ih. ni. 10. 
dejl'or.iufcai;! di ]i-ni>j .[f"ce'nfmiic,hiueui:o fn:j..i di rr.n'j.iiar.ì tempi) buono . lunedia!, 
li n. (ormandoli nclic !:. il trigono d-' iunii.i.r; 111 is ; ;;ii acre:, ti J.in [inipnra'i tal- 
di . Se humidi . Martedì addi i-.rcilera quello siorno onorato da! f.liik di L,ior.e,c d;l 

Villino quirioCiioucdi addi 17. nello /puntare dell'a]ba,inoflrando l'a/ccn dente gr.t (. 
di Capricorno , il inerii Ciclo 1 1. di Storpio^- . Sara" quella .| tu: (a . inni in jta ila Sa- 
turno , e do .Matte, clic j-er dicic quelli dna l'iancti di qualità di t.crfc'n; Inrando vini 1 
di:c il c.ido, l'alito 1! freddo, ne poirà rcfnlrare vna ttrza entità d'aria alterata dal caldo, 
c dall' lii.uiidn & è ccifa Tacile, che riefea in quella forala . pei (liete la lama nell'angolo 
del dieso Ciclo, douc ftiolc alie-rare il tempo. lumniat virumqnt àumtalii Ctli empiti 
Alarmi , lIMinerua. 

■Mercurio difponc d. Ila fella cala , e li ri' roua in Acquario ofpite di Satiirno.però fari 
immuiolirei pai-temi, c li' entreranno 1 ci l'uliva; e. dar rinvìi de' mali n:'.'.i liu^i.t, 1 uio- 
iiiinocti m'in.fiidcno , peri /rfiénii f»èt* . Loia il Solca h, p j. in. ir. mezo giorno a h. 
I8.tn.il. m:ia none ah. r, UM 1 . 

■ Venerdì" addi <*. la notte a h.i. in. i'. enrrtr.i il dolenti f i;r.r> ili rvfci.r.inio ben: ag- 
gettato, che non pare le gli polla imeidi-ei t;in I lidia i!i icmpo; Se quello full; luogo 
d.. poi e - : ndcriic la -nJ'DneJa lì l'Ili i 1 l'ili 1 lii iole tic ri, i-i a pi ri Ile ;ro:.p.-. Iliju',, ';',_ 
rei , Ijfcio, che i( virinolo Lettore vanii di, (, il: Ho a ci.nlid' rare queir.i virila. s.,ijato 
addi 19. Ldi alpetti.clic fàuoreuob per il buon ti 111; u iii. riJa la 1 ima a più I iai'ct 1 ,. ia ran- 
no aria buon illima . Dome.iica addi re. rempo «.viato Con nniole 10 Ile, c acqua calda . 

onde ne feguiter.i li. .0.1 ti-n-.no . '- .m ...:di i -.ii p^tu^ie v dcrc ::■ .:',;;c Iride verro 
ilOrarcoIeiianre. Menoiedi addi ,;.tlkndo la 1 m a ne: Int. apo-.: ... li nmiirc ,1 anni, 
lima , cci annunziera tempo buono ; ma perche k Ice f.™ fono il bali, per li diil.,n/.i 
mane io: e, ti, 'dia rune d,i hi urrà , re o di I'Ìto.cIi-' comic rtii.i I" l'p'cn.iore dell'.trra in 
folla nebbia . Plmiudun attgtm firmmkuUnt , jummamq; iffiui Bbfidrm r m f„ ai iuni mc- 
lil'tt, furiarci, f<-!,<,i,-,f:, ; r ,..i.t„ „:„r, .<ui.i nmotifiim a Ir'—. !'»,: ■.;„, vii, qui smawmur- 
f,:irh„.-i„ ,.c,,r . i,,, i! prr± 1 ,„,„ cl ,i,-Jjcì,.hor.- 1 e,:,ih,'., in ,r„.t:;„,i :,„:.,:,rn,^ . I] Mio . 
nel hb. r. della murazione de' tempi alcap. »i. Gmue-di ,1 Idi 1 ciedo termineremo la 
tioartacon acquaealda. 

Luna nuona , Venerdì addi it.ah n. m.j dell'o-. iopr.(. m. !É.di Pelèi, aliandoli 
nell'orofcopo gr.9. di Toro, nel mero Cielo gr ■ .di Capricorno, Gioite figli, di quella 
linodc vorebbe dare fiornaiccoi forme la fuanarura ; ma per la pcfilma dilpofiiionedel 
luog», doucegli fi ritroua imctceiio,che è la duodecimi: .dell inaia allecarceti, & a i ne- 



Dlgiilzcd B/ Google 



mici owu'ti, porri riufcirgli diificilmente, e pero dubito fiamo "per fentfr" ì venti, e vede" 
re l'aria turbata con nebbie i e ramo più, piii I'<- m ,]iil-:ì.i craiju.i^niK de i luminari a- 
fecnde li prima decade del Tori, quale è turbolenta, venrofa, e nebbioli. Tnr*ilr*i,t 
pTÌmmnUiU,mturfalàni*ni,-vmttlam, & ixtnhfv» , Tolomeo . 

Mercurio comanda l'olpedate , né eli rincrefeerebbe fare del mila, ma l'edere infogno 
di fuacadura, gli vieterà i dilegui ; elaLìb-a, che intercena Mi porrà del laiaretro , 
non permetterà, che fi taccino e ti or fio ni ad alcuno ; e Gioire, a t.ii è (lata cominella lafi- 
gnoria della cala della Morte . non vorri (entire roulne; si che udii habbiamo da temere 
Icturiedi Mercurio, mi sibene afpertare , che liano introdotti blamente i Cerafid pct 
medicare, afta* fudndtrum . Leuail Solfa h.i;.m. 1 8. mcio giorno a h. 18. m.^urnew 

Sabato addi irf.l'oppolìiìone della Luna, e di Saurno quali nell'horadì melo giorno, 
potrebbe con dur feco la nebbia . Domenica addì 17. l-cc l'olo.m-o . :v C o tuiAn insti 
ttmiiH, . A*fi,rfat emn F™™',,, A^tiltat . Lunedi a Idi iS.farà raci'e , che fi rallegri- 
no gli huo mi ni, mediante la vj'i.i.j'viipoo di iiL-i.e , cu i>o.r;b'>c caufare l'oppofìno- 
nedi Saturno.e di Mercurio nelle ij. horc dell'or. Oppi/!™ Silurai,?? Mmitrij io Hjrmt, 
motti . m -nimi mfftn . II Min. Martedì addi 19. la co!i^:liii/:o;i.;,1:N.i Lumi, e di Gioin; j 
h. 11. e me/o, in ch'i di Mj-tc, liu vedere .Ielle nu;io!j biacche , checon latanutezzi-» 
lolabaiidieradipartcnzjd'ambediia; Addio 

R Z O . 

MErcorcdi primo di Marzo, giorno delle Ceneri , aria trauifara di nuuole rafie, e 
■■2 alle. Clona li .id.ii i.vr, iLwtam con poca pioggia fari iltraltullo della giornata. 
ITimo quarto Vcru-rdiaddi ì- a h, 9. m.i'. n. f. lucendo nell'ali., gr. 1 . di Capricorno , 
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I mali , che va ilici-; nno in oiicdo rlènllmiio far inno fc'ehri iTrioche. con putredine , e 
firanno dolere lo ,1-i.kko ernie cardia:.^ non fi ira-eu-ino ,;ui-lirr lehiiri, perche tiran- 
no no.ume-int^tan.ii ndii poueri p.i/.ienii : p.rch; efiendo la Ima ndl'., fi elidente .n 
Ti.:!!, ! r.-n-.-i ■ e >;nru al i gridi dell'orolcopo, gì limìtucCia. Cu™ in tfirnitiiitM'3 
fimptrnecct,{ril'<o-ji,-inKrrifcicrerit . 1: M !g r<i nel iiìi. !c! lesinalo vi" Jtil'A Prolog 'l 
nJIa medicina, l.tm il io, e n li. ■. m.; i.mezo giorno a h. i'h.ìh. i 9 .n;c/.i il a h.tf.m. 19. 

Sabini j li r 1 ■ !.. ! 1. .j -i !..■;'■[,. ii:t: .11 . ri.ii-.-: ,ì .-,01- ;ir.ji .■ loiì a Mi';: urie, di Jarghcz- 
ia,d-JÌ'it!.;l r a r.vura, produrr;! ve; li meridioni. ili . r.vvii-rni.'rl alii • 1. Luna curfi, vacua . 
Lunedi adii! imì -: .<: 1 d; Ci me, e dilla Luna rei hrr.i in ;;pn vninio . Man dividi 
N. lì :.l ! il "1 in e jrpione 0 ponila 1 Mine, e p iflVggiatido il Solcn:! fegno di 
l'L:l",i,djr,Ì.i!>m.,lj [ !/j,!:pio;-c. C «■;, ! „ ti farri.- In f c tr(i: Kr , y. M,ir/;7 --.>;f,l, , ~fì 



nel circolo del f,',. 1 ir:'iiu-lir,-, ■.ni Lue , t he ufi dU iiV.i !.i i'rnii.iucrj. Con dircapito della 
Campagna , e ec i ■ ini n-i ; '.'une h.'n'm-gi.-n 'n r.dcendi-nie con i! ino vnmrofo Scor- 
pi no , porrà belline ni-.- protneare le p;,-,n.;e . Jn-iré Jn,vj .i;:.-!;4ii ir. .-Jì.-.ua lr,».ì;:.ivi„ m 
ìnhc-.i-mt, fr. i ;,nr.n:J l , n , ,fl ./.- ,.,'nw.i . Il Minerir * ■ ' ; 
glo i! cuore del Leone, [Iella Regia, e potcncifì 
re l'-inidirj della piccia , e dare qualche gioì 

«arie diiponc ,li ll'ii' r, rmeria , e'.'u.-.idj uni auli-.» ipudraro la (Iella Re:\i del cuci- 
re del Leone; rncch-.ra i.i «ime -raiui", ctin dargli d;::e dolorine. iiitigin i,j ('.libri con 
deliri) , e pc- rrarrarzli con ogni linereii/a, Ik; indio Mercurio aiìliicnre . quale chiac- 
chierando jp.n, tara eie, lare unni, Ito i poueri .Lir.m;,!..;, : V'.\! ; ;;o di non emr.-.re nel Pa- 
relio , per non i fieri- ii-.iliniti te uri ; .n i da chi rune le ih:.: ni e.: fa della Mortej. 
LenaiIeol---ah.ii.nl. 4. n;e/o giorno a li. , a. 111. ^ im ?J notte a h. 6. rr. 4. 

^aliato addi if.ci;:r:ir. ; ;ob 1 1111:1 ne I k ,[110 di ( .in. uomo , ,la:-.; Romina afciutta per 



della 



era,".' 



1,1 „ta.«llt 

; dando poi di in; 
ua quella uVh don 



,1.1.,,.., 



•"'•'l'j"' 
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frrn.au! .Il Mineruj Bel Uh. t. iteli» mut.de! tempi ale. 4). E lli.no po.-r::i:o:i ,\u-:\'< fi- 
yiiiiK ii perdt:-> Marie tardo dimmo i 1 f:;.:no di ì":i.t [ri.n'icii.1 , & in cala Ji tuo gaudio; 
cncoinij. c'x jkjIÌ" ■ìnuiiiulnci-c, c lo. iene',.- 'e f ;^ j:i.i!n.i maligne. 

Saturno riandò ne' m. zo Li-lo.-niiMCcia pr.-o ;>: ; i 1 a "a ita.'ioiie , poiché mentre pen- 
ferano liane: e qn ili Sic «uni .la di no(ìr'> 1 1 : . , >■ .\lr.-|lin ili vi) punto iriro.Liid ir fi l'aria, 
e pn-L-ipii.rii lì :c:lipo . i-l_,,i„.- r.'i .'.«:!! jf i-.i(ura:/i . :/ r.raiairiii funi cbimxij . AueuOre . 
Ili i...io, in olire, Saturno diminuirà di Inrr.c , e di inó;o. r-n.lera l'aria b-oriar/e. t'aeri - 
dt^la tifiti fredda, e adcuo numida . Saianai lumia, ,& m=ta diminuì ai , ^ n^ma|g. 

f nei augelli 1 . Il Min. nel hb. e. ddla unti. d,.' o: npi .il ca;>. u. Non e da d:Tpte/ttriì an- 
cora la co ri (ideazione ,!c l.i poJTttir.i di iar.iruo .0 i'oppofi.'ione precedente al l'in gre fib 
dclStjle,nd fri; 'O dell' Ariete , i.lic cilendo iu H' j ■ 1 .1 d^l'oc- j lente niin.tccil [empi 
ofcu-i, nebbioli , eienebrofi . In aiua-iiiiuu ft'^/ìnanr /.■.v:.'.j.ir. : ,,m . ,y» ■ prietffii lu- 
trtilum Sali, in Ama;» , fi ì.jJirraa.» t munirli in aliqae aaguleram fignifiini dmrrfilaltm.in 

*rtt àifcHritiatm, & tiathai . Aleabiiio. 

Venere tempando l'alicrifmo d'Acquario , s'affatica per darci la llagione ventola , e 
piouofa , eVcfrendn veloce di corio, non ljIì farri difficile il mantenere 1 fuoi fisiii-.ricati . 
Fratta in A^n tris vniH.M riuniti txtit*r,£r aaiaeftvilcx mera, & d' fa* «urna frigida, 
idtirce plani», lugibti . Minerua nel lib. 1. della mur. de' tempi al cap. if. 

Mercurio di ratina ver fa die, riguardato da'la Luna d'alpe no quadrato , preparatane 



imiti, f,:p.:,;.n„i: :.„,>/ . Il Min. nel li;>. 1, della precogn. de' tempi al cap. 4J- 

La Luna timi nenie, come più vicina al noitio Emisfero , partorirà eflerùpvterànirai 
nelle vicende dell'arra ; e perche il calo porrà, che Vene re,= Mercurio lìano occidentali, 
e che di quelli vnn l:. ( illaidirò dilla Luna , li può ancora pronunziare, che nel princi- 
piode!;. cori rrj l:lìi)!u/Ì(ìiij ii.-i:t>per efferele pioggie, fa rtuelatiem torni , fi Lubj^ 

L--r,p. d'.'iiillri.i nel ;ra«. j. d J'e re:!, de yli anni . M,i perche Meri litio i't laitodlpoco 
dcioinnurc oceideri'.ilj . p.iòparc dobbiamo più rollo afpcttare vna moderazione- di 
J" ' 'l'i' - • v tia conuerfionc di quelle alle nuuo le (pelle. Se alla nebbia di qualchu 



ama imiperikn 1 renfiniirni ri]e \t.ianr . ,\o.i faranno di piccola, confiderazio ne i mali, che 
dtnierjnin ia'jj-e, 11 ti iin.it. io alia coli ir iti ione Siimi Je,per accidéie/jedie fìamo di Pri-. 
niane-a , roicl).' ijn.i'i e pttto , e 1; loifi '.ranno la ^ii-tta, come aiiciiicc Ipocrare ncl- 
ì'.iinMiiio r!,- la j. iV/i-me , illaidì alcuno ,10,1 quadrali! quello tello.per pater- 
«.il^ranCiurd.d lei.'J-ta h .hr.f.nor. ■ di ^ntemuo l.e.ido, & humido , regilìraia da_j 
Gak'nonelcom.i.del 1. 1:.i. de 1 nuli ep;.i:mìu . tiau.r.i nuoiic pe-.'.[iuti, poiché in vni 
c.'iiiiii/iOiiL- !;:;■(!;■ al: ;i pr. (,-ute, p.irraiì.io (jali.no il iclto d'Ipocrite -dice, che d'molti 
nel/lnuei- 10 l.t pjiNutami hi n.-. ima di; poi nella l 'ri mane r.i. numero copiolillimo .li "eti- 
le l'ammilllM . Ci Mai fnijfu hamiiui mw*i,ti frigidaiti A^iiileaim. far hytmtmftri ie- 
nieithaiz.mi-.aifi.b v„ malli , *d,e** c e ì H ,i m , Meiabm • '*» w**mu , f« A« 



{mtcàtum umiliti msrhi . Clic malifìanO quelli, clic vagheranno p ri meramente , u co- 
ire l'aria f.nà fredda, & l-.umvia, ciid-bù fa, ve l'irli gr alpi cui i:t! idìo e. del fri ari- 
tato lib de' morbi popolar', con quelle parole. Pri&um i'gitur ni, >,j t !,p;iii:ii!tin 
molili, ddc-if.tr lr,i;iH< ìrteluriU : 1 tatti f«,r,„. igrc inulti! e:; ri t; ,. i, .. t lunati- iidilmi: 
tmdtm /ui SuittKnuit, ntrjfirimt . din quel più ch'egli d Ci invna leiie di icfli fiiflc- 
gU'.nii , vlv.r .;i i nor, i(;r:iir, p.-r non tediare cai leggi- , [inu'i'en.io 3 b licr.i'taua de i 
pignori ^diiii'.mdarcafiiidi.ig'i . I-'efiio di qi.eiii 1111'i fan iiif.inllo , e chi e Padre di 
famiglia, come fcn'.o. credo lo feutird mjl volentieri, perche tocca più lo n, che quegli, 
che non hanno felini. li; tu:tauia Infogna hauer pawcii/J . •cmite tn ■ 1 . ilo 11; fciue'Ipc- 
■ erate nel lib. t. delM liì! oric rpidcmiceal teflon. JI«»t'»» «uitmìs smrtlutjtdim- 
" ttium plurimi funi al-laUjri i.m: ,rl t]t,i itali, attieni tfltnt, viiiimctl ditrmti. il ani puttr. 
tonai inai siùngibant. Rite erra dunonc rgn'vii'i a ripav.iri- :; \k cali (e di lame roume , 
per'non perdili nf..n:i remi <> -a j; iiiirngli.ini e j iole , 1: dia licenza 2 me di feguitare il 
mio (ilo con i signori Altrui o-ui inora le qualità del tempo . 

Lunediai!) >ù. pioggia ItcMs , indiarne il quadrato delia Luna, e diGioue infegno 
terreo . Martedì alli ti. Luna turpi miiu . .'.kkih^i al.'i ;:,arìa grotta, che terra hu- 
mettata la terra . Oioi:;di a!] E :r. 1] fittile di Gioue , e della Lima a h. . j. in. 3 ,. con..j 
l'ergono di Vcnerr.ecli Mercurio nelle j.horedi noti c,po tre li ho no dare tempo fereno. ' 
Yix.cadi sili i.|. • ■ 1 ■ | ■ h ■ j ■ 1 ivi" i! laminare condiiionario a Sarurno ncll'h.i o. dell'or .por- 
tela con il Jbm-iYo i :'oi>uollo di buon tempo, e chiaro, che farà la nebbia . 

Lunanoua Sabaioalli il a h.7-m.ji. della notte feguente in gr, fi, d'Ariete a por- 
tai!iìti(ì iiiTmoid'i'O »•.<. di Capricorno, nel mc7o ocl'*rr.;. di xo-piontc . Penfaie 
fi; quello inn-rlui -r. f ■ i-ol cairn 11 ai- lune , menu: Sani >m ir. lornirn ir arerai e d umilia 
!'.if;c::.ìe-i:c .li ?v.: \ . e Mani: il malefico j è signore r.on l'->!o dell.i ÌÌi.ÒlÌc di- 1 lumina- 
ri,ma anche diiprne d J]'av.:olo dei 111170 ciclo . 11 piinio inciterà il rempo alle nebbie, 
Se il li corniti con il fu o legno freddo, S: humi do, l'ingegnerà apportarci dell'acqua , 

Mercurio iflendo difpofìiore dell'animale degli ammalati, con il filo futi òfo modo di 
tr itirt data ancora mali impetuofi.e repentini . quali offenderanno con dolori crude. 
l!lU:n::rl':::.!iir.i , e lurJucie ,iu lio Pianerà nell'allcrifhio d'Arieaviou'elfo fi ritroua, 
dominio fupi'.iie ginocchi» , i dolori ancora di quelli tormenteranno fieramente i pone- 
il p.i/ir-ni, re fai.i ,i nlii ile. che quello figua per elle; ne' girimi ijiii.-iragdimali. ne' qua- 
li li 1: ansia- 10 dni:i!-i li g timi, a ut orando Galeno neIJib.e. de' morbi volgari al tcflo tj. 
che , Deliri! fid.-.n: i..< in 'gin-i-:/., yd e^.ie fitti l,'j.,mh>!Ìii!-!-e;!tl.tr.i!,<- . che la rti.l..'|-i ri- 
parte .ie; li lui 1 111-11: ltiiiier:i poni quel io au 111:0 d.l di dora duM c piii'.cdna , laici. indo, 
che quali li. t, 1 , '..ni 1 :..:: 'acci.-o (^i^niima , t mjn.:im> ic/ur.11 ; fé fai anno efenri da_. 
cucili coni il ar'- Ji ■ u:a:\l:: C'.-licaie , pmrcV 1 on d[ 1 e inn uiii iia i dolori di ven- 
ite , fv orroi'n-ili : i 1 l'è:-: ,u qi:tlti opprefli. fVaniio più tiera-s-.-.-nte batruii. perche , 
<;«r„r.-i.- '•:>f.mt ■<■!$'■■■< . l'e. ri nò Cecino poca Ili iu dei l'.iii.iifo ilaio. Lena il Sole 4 h, 1 1. 
m. tv. mctcfBlorr.oah.'7.m,i4 mei» notte ah. j, m-u- 

Domenira al r Ì i*. non c'e(:'. mio ai'peni , tl-.e j-orliiio r.irritola-mentc alterar l'aria , 
creila la : aiÌLiiuio cun 'hi:'. ni Sanilo , e di Marie . ci. e lamino lennuole, e 

I. i nebbia. lunedi nKi 1 7. 1 . . 'ninnnp.ioi-e della 1 una ;nn Mercurio retrogrado a h. n. 
ni.jo. dell'or, dà ii di, 10- di piccia. Martedì ad.h iB . rempo variato da nebbia, pioggia, 
e iereuo. Mercorcdì alli ij. giorno freddo, tV ofeuro, mediante il trino della Lunare dì 
Saturno in terreo a h.tÉ. dell'or, e per la congiunzione dell.. 1 una,edi Mane a h.K. della 

II. f. tjiouedi alti 30. eilendo Venere in il equa rio riguardala d'afpetto quadrato d..lla_> 
Lura,faia minv/ad molta pioggia .Cam Vmattfim Aqutak,tt ioa> tjfirii I «nadiau*. 
Ar.-.ti.p-in^iplmiiommuhoai. Alenili Jo. Venerdi addi j i.la nebbia, ehecotidutrà il 
quadrato di Saturno, e della Luna, porterà m^foffocatoil mefe di Marzo. 

O Abato primo Aprile , formando dna de i Pianeti pluuiali, cioè Venere, e la Lima, vn 
ÌJ trino breue in fegni acquei ncll'hore 11. dell'or, dubito faccino fate al mefevn en- 
trarahumida, epiourjfa. "... . - , 

Primo quarto Domenica alli i. ah. 17. ni. 11. dell'or, eoirandogr. n. di Granchio, , 
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rn.l. : n!i-.'liC ! .,! J ,l-'[Dr.,-o,.l l :l!-rtK]J.ld. '...c-i-i.-urc Jl.-I ru M' LI ■ .Viion 

io - 'i ni-:-,T.ci ■ ii !" /.io ■;-,:] in uit.i-.L-: velare , m i .mei.; ne iirnru: ti 'a tosale aulir- 
ne", CaudiiDrAimiiin.yhri.Air.i.-firhiniL.-wvcrflv-iriasiciririt.-in. ÀUCilOfc. Le. 
ilSolc ah. ........ 4 ..i-vo^-.v-a ,. , ?. m. «. none a ],. , m. a 

LuneJÌjd.lr l .cónfctmetcriue'i<:o :,;.■,,[.,■.! vi,., vniuer&Jt per miro. 



bio il piOiiun;:are,ctK polli-ino luutr; .11 pkiiil.miu 1 enioln. iv aiquolo. 

Cerchi ogn'vn'i ili non enitare nel laza.is.o, che .1 i trourr:n agii opprefli daacd- 
d L'ini tn il.: -li, aVaiina! cu. im o, e f- tu 1 tornai: J V;-.. un J ci II Sinodi quelli, che pafc 



dell'or, u-rr-i ruegl'ìro i! i'-.'.i e ;.i ;■!!)->; i . (, S ;.£ùi Set mai, ti Vat- 
,ft,„i,.„.e.-f., s ,.:,t,; r n ,■/,,.;.-. [. ,„■; y 11. 'ijoi r..;. i >:iii;e,,Ei ]i3>- £i;1. 
n jbriiiclciiifiriiie-Kjiuiii-fiiii;:. . !..-l:aii-!i.;ì..L.:iuai delle He ile fif- . 
ri fcmitC . Extritar Cateti; , CI Jfj/ a4«jfrr . 



.n Toro, e m f;-.io -e U;, . e piono!,,, uo.il; l.iioi-ic , (:■ olmì.i : E e,'.: lumaio «j- 
ihiiìo (i (in ii-.-. (ore,: , .'J l ii; Ione „:.!. ::,t oppo::/ n.oi .- pace.n, ic, e nel (egno di Ver- 
gine, (iella triplici:;] IRti.i.i.t Ictra, riti oiul limi" 1 d- n"'" -l>b.' lìccnj .li umpinmj l'ef- 
Itr teiro^raiio, piarti di It tuo. tV ,1. cideiuale.flr.i L'i ;;.',- i e in filini, i fimi psnfifi. .li- 
ce 1 rpprai-i .'in Ah lira Ci I. -4// tri altindini niiii,r,.i,ti;ii ,\rl affali tinnii ante ingreflum 
StlUm V ,dil,tfi S mi>n.,t.-i:iw:ia:.hn im tifctnÀriit : - -- 



luna cdii.i I.nnii!: .ìli ; . a Immuro, dell'or, in gr. 4. 10,57. di Toro . Apparendo 

v. nari ipnll'ii.i; ri 1.1, io dalla pafì.ra 1; e. ri a , pur ln.ci.iL i. niedefimo fignif-catore degli 
angoli pnì polenti : Ma p.reite fi celi i-re ra il e.na. irato di .'•amimi , cii Marea , ambedua 
Pianti! por-derefì, 1 mal. nei, però iciiio.che .jua'chc parie di quella liriode fìa perette- 
re ui:i;dl<. fa, (on cuori , e piogge, & in pellicolare pc- cline in tempo di P imauera . 
Qu.ii'.vm Stilimi . à Munii ; inni fin: tin.be m.iìc;itt, piani,!, imi stiiiltuii , & lemptjl*!lt 
fr'/sgit frijtrtim ttir.fcrr Ycril . Il Mllierui. 

KcIL anche in quell'interlunio Saturno padrone del laureilo, però correranno i ni e - 
definii nuli accennali di fopra , Che faranno dolori dì venire, &c. lcuail Sole 1 bore io. 
ni. 11 me 70 giorno a h.i?. ni, 11. mezanoitea I1.1.EO.11. 

y,i -, ,ii .,]', ! . TÌTij„-.,M.iCili Kv ;lt. iin;iir!ì.i (im.Je .[- i luminari nell'angolo deH'oc- 
lidcnie, da indi/i» cerio d- pi' . Leopoldo . Mercor^.'ialli 16. conforme aflerifee 
'li* i:-..„. irer.t.i-.oveMifed.lì. Succidi ociidxnj , frigidi ffirtmt itali .Str/c,,, aruur . 
Gìouedialli ir.ljfi'i yiiiiw-m-.c di Mane, e delia Urna , &: il quadralo di ci nella con Sa- 
turno n;llc :j. . h porteraniiii ik t.i::ip..^ia i.rij :lrepiio:j , cpioiioi.i. Vtncidi alli jE. 
fi-Tir.:. :■ !" l.'hi -.1 :,;<<■ i:i;t<i dune/o t;:or:;u il o/iaer-io panile di Saturno ,£ di Marte, 
i l7"r.iSciii c,i:iin i:',l.-.i mi.i. u-itiptilc, i- 1 nr-m ..!..■: i i ,1; 1" ,;'i.i, pi^li : anno vigore, c fi fa- 
r.ùnond-.re. e (ci.ti e . tìakitoalli i>;. ilf. lli e della l.u: a, e di Snumo, per cflcre que- 
llo retrogrado , e i ; legno timinìno , mi da u;>'.:t.u> d'un]!; omfa piccia. Domenica al!i 
10. \vr"<r-i:t,ii> 10 loiiinliiji ole:; io k.' : el<>, l.u .1 !.. parte:. /a il iii-l- d'Aprile. 
MAGGIO. 

LVrrtdi primo M.iggio haueicmo i! primo odano della luni 3 h.ji. ni.j. dell'or, toc- 
tando la linea Oitiui scic, di Libra , il nicio ciclo gr. > j,. diGranhjo. Venere—» 
iiennra dell j corri me quadrat 11 Ja 'in .[(a dal ratio del primo mobile fla hofpircd Mane 
rei f pio d'Antic 111 r.i;j e'ell.i j : .rli:t:i : e pcrci-.c. e mei : V di im: iidir.iyiiiù po:r:i 
dtfporii a faici feriti d'un ti mpo piace uoliiicr.ti: pioitolo. Vtnm in Ariti* mtrìiimtdii 

Giulie la dadi 1 !: 1 :e i .: nreito ,e per liauer egli l'animo eminente, vedendoli 

(j 1 1 1 t r o non Colo le congiun- 

ture del corpo tinto . ma ancora il dotfo , che non potranno piegarli in modo alcuno. 

Lem ilsde ab.jo.ro. t. m«o giorno ah. 17. m. 1. meanotteah,j.tn. 1. ^ 

' ' . Dlaitized ny GoOgle 



tS 

Marredi ali! i.Ii e on giunto tic del Sole.e dì G ione a h.iT.m. 14. dell'or, rifarà fentire 
i'vrntorSs/ij, fynmiccniimmcVirisicm^Ti,-vmiùrumfiiident,iat. I. 1 ARrnlt-go Mila- 
ne fe . Mcrcorcdì illi !■ ar-,. ru^iad- [.] . i jio.'c. i ..!!: fjiLiiiJuJi ah. 1 ). m. >o. dell'or; 
il qiudran. Jl-IIj Luna, e -fi Ma'-te ne! (■ [mo di lamini c di la- iniJir-c [cuciinmt:a'c,i-.i- 
lieicmola pioggia. in Grmims ji^cr,:rl,.,:,-i,, t ntprr . V S'ir. Venerdi sili 

ì. tempo himii.lo Sai-aro alli 6. ii.n ■ Ircddj, ^ òfti.ra, rr edemi; il erigono di Satur- 
no, e del Sole in fecni terrei. Domtni.-j .dli 7. i.-m 

' luiiapienaLunedialli3.ahiS.nl 4*. dell'or, i.igr. -S.ni.i4 di Toro , toccando la 
lùi'.aO.-ti.i.t'gr. iS.diVcrpme, il m-/-. cielo ^.tÌ! Gemini . Credo haueremo tempi 
fteddi,evenro(i,e|Tendoiie:n>.-/.- ;u!oi- i^po aereo , ; neli-alcc r,d-.- m-.- l'a:icrif.;io di 
Vi :;'i:icy:u.le funi pro.liiT- fi -'-a-idifi r:m ■ '-.(.- «1 <■:;. 'v Iw-iinatìum nfitn- 
àil Virgo fri fatti m\xim„»>. Il (. "m-nci-tarr-re dvllcabii.io fopra a diff 1. 

Saia rate 'in .ridata 1 a(!'i! L T7.-i i!l-!!'h- ferme ria i saturno, qua le farà da buon bottegaio 
ron allontana li poco da .111 Ila. per edere quali Dizionario '. & irreWuto al moto; però 
quegli, che entrando nel la?arcto con doglie di Caiani, e con freddai e, s'armino con pa- 
zienTi.efrianoin buoni cura . teeiò da vai diflillazion lenta nonne nafta minale tiflo- 
nella iella, e produca qualch'accid' nte di gocciola > chiamata da i signori Medici apo- 

Martcdiaddi 9. i ima tntjn -n,;,,-. . Mcrcoreri ad il 10. n-iriio freddo , per il '|i'^dr.i- 

10 della Luna, e i Saturno nella triplicità tenea a h. it. dell'or. Gioucdi addi 1 1. ttmo 
di qualche gragniola per caufa dcU'oppofùionc della Luna , e di Mane in fegr.o aereo, 
» h M. dell'Or. Venerdì addì 1 1. dice Tolor.i. 'imrftin furfum tnifgit , Aquile fiat torri 
ladani. Sabbato alli j. rfi>T do ambi i li;n man (riiiogracori mila triplicità terrea, 
ctedo kmiremo lì freddo (cn/a cercarne . Domcnicaalli 14- il vento farà le file partì . 
ir.cdianreil quadrare dalla Luna, e di Mercurio a h.jo. m.jo. dell'or. Lunedi alli i> . con 

11 verno efpL-.im.„,c: ; iiu> :!,ic,ra l'humldo . 

_ VI timo quarto Martedì alli ni. 3 lui 4. rn.47.de ll'or. feoprendofi nell'afcendente gr. ] 0. 

Jiiiiirc ; ma perche la terra e injuppaia dall^cque gelate, e Cai freddo, potrà cimentarti, 
1111 credo ronzii riiifcirà-i e però in vece di giornate allegre dubito rulleremo tempo 
Con nebbia .malinconico, e ventofo . 

Le malattie faranno febbri lente a prima villa , ma, fe non faranno ripuardate, daranno 
dapenfàre, peraflìlìere il capo de' Drago a!!'ofi-c.fa!e[. e m/fiendo à poco a poco fi fa- 
ranno Mimare . Dumcapm Dnriiiiitft in lifia,i„pmiiaii; nugimur . II lionato. Lelia il 
Sole ah.j. m.if. mcio giorno ah. if. m. a t. mezs noirea h.4 . ni. 4J- 

Mercorcdialli 17. il diametro della I una, e di' Siinrno ci fi ri vedere la nebbia Gio- 
uedialli |K. Vrr^ilià urimlur muminm , é- /fini ?*ntniui. Tolomeo. Venerdì alti 19. 
entrando la Luna in Pelei, c facendo il rj .a '-alo cc-n Ma- te poco alianti Io (puntar del 

Sok^poricrj aria illibata . Luim fi feti r» — Ji — -'- • ■ -..i ... ...... 

ptrmrb«t. Il Min. Sabato alli »o. ialcerà 
h.ÌP.m.H. dell'or Domenica alli 1 1. il 1 

lechi dormiri 1 - : ">■■■■"■ facendoli nt Ile 6- bore la congiuri ?ioi 

1 ima niii.iii.1 Marte.:: ;!Ìli ; j. a !:.;. m. 1 ;. t!e!!a nn:;e fedente in g.j. m.ifi. di Gemini, 
mollraiidocì La (tende 11 te gr, 1 -.d'rtricre , il mero , i L -!o"gr. 1 r. di Capricorno . Omelia 
cinici linaio ne .I,'hm::[. iri t.i'.n :i- rhi l.i r"';: a l!:r bei;; . j'niclie viene dominata ic 
Mercurio infabilc.e fnno!'.) : sita m tj'eir.i'ii co,: vna (iella fill.i violenta del'a natura 
di Mane, chiamata dagli Aftrologi Paleli/io.overo occhio del Toro : Ha per afeen- 
denie vn fv.'i'O vii>!'.nt" , a 1 qua 'e corri!;". 11 Je a::., ora l'a violo de' mezo cielo Con vn 
Ino fegno 1 iolento, che e ii Capricotuo , domicilio notturno dt infortuna maggio- 



re . Se DJ (ceffi ino con que fi' imbrogli di Mie, io non faprci dirgli cofadi buono i.inz: 1 
che, feini filili lecito// or rei ini poci'c panile diagli aliai; mape che quello non è luogo 
da intraprendere l'inclininone .ielle genciì, difò ,che potremo hauer giornate tempe- 
iìofe ,e che faranno d'ogni for:c di mali; . J £ | 

Il lazaretto Cai gouernato Jà Mercurio, e la caia della Morte cul'odita di Marte : So- 
no'ainbedua quelli P ao:u precipita. fi , e però pnrcipiicr.inr.o ouclli, die c'entreran- 
no, dandogli febbri acme con Pi; rettili e . cii^ ,11 i:l> ninfe .li Ipai.d ili. lara cola facilini- 
ni t , che i'attacchiini .1 ciii s>!i aiiiile ; peni .incoia q:i;iii , iau.-j in ceruello , per non ca- 
lcami dentro : Se imi 1 toccheia di vi III..' ne .ni.,!., e In .0 , firn 1" miri preparalo ij .l'an- 
tidoti ,Iefpero con i'aiuro di Dio pre fumami j , f fa-aunocoti gli altri, potranno ancora 
Jorofperare il medelimo . Letia il Sole a li. 9 111. 1 mezo giorno a h. \6. m.jÈ.meza. 
notte a h. l.m, 36, 

Me coredì aitili. ciTendo di poche fiore precorfi la congim-iionc delia Luna , e del 
Sole, (ìpotrebbono vedere mntauoni d'aiìa all'ai granili . Quando Luna tuia So/e tori, ih*. 
gnitfiUmtm mutatimi . Galeno nel t. libro de i giorni decrcrori al cap. ;. Giouedi 
alliii. dice Toloni. Captila t> itiw mattume . (? fiat Aquile . Venerdì ali i .é. andando la. 
lima a congiugnerli con Marte Sene ruminale oc! legno di Cancro a fiore 1 1. m- if. 

r.\rif.« . trtfi,iim quando Mari Stpttairiónalit junit . Il Min. Sabato alli '7- fpiterà venio 
gwliado dannoiu iurta campagna . ll.;ii;enica jlli 18. il tempo potrebbe rabbonac- 
ciarli v„ poco , mediante it kli.L de' !;imiiun nelle 1 9 .h. dell' or. Lunediati! i 9 . vento 
Aultrale , ma gagliardo, in riguardo all'aplicjzioue della Luna polla net fuo perigeo , al 
quadrato di Mercurio . 

Primo quarto Martedì alli jo. a dorè r. m. della notte Tegnente , prefentandolì 
nella prima manfionc del cielo gr. !- di Capricorno , nell'angolo Regio gr. 1. di Scor- ' 
pione. Pare, elle la maggior pai te della cu nlide;. /ir. ne d: nodlo tetragono tenda a rcn- 
cicii') irci lo, l*.n; te le prt iti ir.e 1 1 ^ e . ci, e ti ini la triplicità terrea ; il quadrato li forni;! in 
Vcrgìncjl'aicendenrc di queflo è il Capricorno. Sammo padrone .li qtiello c in Ver- 
gine idi modo, elicgli encomi) miti, He i legni dominanti inclinano al ireddo , quale 
fati tlpcrniicnta-c 1 Inni rirori lenza feomodo . Potrebbe ancora il fccco farle fuepar- 
ti , mapcrche Mirtedomina il meiocielocon vn legnoacqueo, & (gli li rltroua itu 
fegno liumido, con in'iiuto di colla , che daranno le peripezie dell'interlunio pilla- 
to, potrebbe far comparile qualche ofe uri ti di tempo, con nebbie verfo il fine della-» 
quarta. ■ ■ 

Le malattie , che vagheranno faranno pericolofe , perche offenderanno i poueri huo. 
mini con i nuli di peno , cime Inno le pu mitre , ir tri ammali onj di polmoni , Si altre G- 
ini:i,qi..i ; i, t omebeuilfinio jjn.it) i M-nori Me liei . non li poffonofare fe ma pericolo . 
Leua il Side ahorej.m. 1. mezo giorno a li. 16. iti. jo. meza notte a h. 4. m. j ■. 

Mcrcoiedialliji.il mefe , clic e folno di picdurre i fiori , partirà tutto gelato dal 
freddo . 

G I V G N O. 

Giouedi primo Giugjio, giornata arduità con vento freddo . Venerdì alli 1. comin- 
e:.:r .1 !.. nomala ;o-i ma (ormila , che poi li rcmiiiicr.i con buon tempo, mediante 
il iridino re' luminari nel nafeer ilei Sole. Sabati sdJi ;. i! trino di Venere , e d:ITa-* 
n'ialii'-.^ia lìcita di Satutno in fegni terrei ne li' dora d l'I meriggio , apporterà freddo aliai, 
lionv.nn; :■:!: i. la nebbia (1 not-.i rat vedere , correndo il lìmo di Marce, e della Luna 
in fegni numidi nelle i«.h. dell'or. Lunedi alli j. l»wn'/»«(iu. 

Luna piena Martedì alli 6 ahorcf.m della notte feg. ingr.,itf, m di Sagit- 
tario , alzanioG nell'Oriente gr. ij. d'Ariete -, nel mero cielo gr. 11. dì Capricorno . r 
Se quella preucniiouc de i luminati ci di tempi buoni m'inganna, poiché i furieri, 
ch'ella hamandato innanzi fono poco aiti alla benignità dell'aria . Sarà, li. fiore aitan- 
ti l'oppotìzione de i luminari , la congiunzione del Sole , e di Mercurio in fegno ae- 
reo, do.._iptouocai venti con humidità. Cwiinnil» So/ir , <> Maturi/ veliti oliquait- 
ile min Imgiìduau iti>ftl!it t {rtjirlim io H nis vmt'f't , & . 'nii . Ij ilÌDtfua-J . 



Dlgitlzcd 0/ Google 




LUÌ 



Tolomeo . Aquila r x,ri ltt r, «ri, !imf 4-, &jl*> e*«»-i«> . nomenicalli , ,. Lu»„ tur- 
fu turno . Lunedi a! li 11. piogga ij.ikia . Martedì 1 1. ce. diremmo ìj idi j iLl mi. 
racolofoS. Antonio da l'adoa.cOn vento freddo . Mcrcoredi alli i .. la nebbia , -che pre- 
lul.TÌ,m- -li' mte l'oppoliaione dì Saturno, e delJaLunj nelle 17. h ore dell'or, ci renderà 
pi ini de 1 r.igui d i Sole . 

VItimo quarto G ou .di alli r 5. nell'aurora , ritrouandnfi l'Omonte con gr. 1. di Ge- 
mini, il m ti ciclo 1 011 ir. 7. ii* A canario. L'efì'erc nella ctilpide oroicn panie vna (iella 
Regia, e in.i'i^'ia iella unirà .li M'irie , pare non pnffi pr.fi/ire (e non gl'amare catti- 
ate; e perche 1 Gemini Iorio grado ferule - te . n ró poir.-mmo hjiiL'rj con i! cattiuo 
lempo ancora i venf . ^..nrin n/nailaat Gimini ,msutniur viari . A cabizio. 

eikrclifta wn f ,u , le 
r;ito dalla nitiar.i.ii .tuc-l'.ecu , ep:o lue 1 iopraniviv.iM" f.'b:i-i : l'ero II- a.t a'amo 

hibbmo 3 f.rtob.ionerirj;riadoiniaccuìqofelhllì,m^ure non haueranno o'uemato le 
regole dategli . La plelj .',01:11; 111 m:n J Ci.'M,f.i-.i pia i:.:topn!i i ami vii ma'i; & eli . 'li- 
tio Saturno 5 g. 1! :i.\.f.:c nd^nc U tj:i;if ..iv,,,!;,,,,.,; ],.i.]iii:.i t ; nell '"[raui r.ift^li ri- 
rer.iiiolTu aìtapej.'io A(:tnitaruds:mn,,i f, cxd.u ai .ifccndmtr in damim iSium, fi- 
inifitt, aantlimtm fliiii . Leopoldo. Lcua il Sole a h. B. ni: io giorno a li.ltì. 11:11^ 

Venerdì alli 16. facendoli il quadrato della L'ani , e di Marte nelle <■ ho-c, c mcio di 
notte, auerc.no aria (confinata. Sabattialti 1 >. vento, con vii poco di pioggia . Aq«i- 
i°ft*i>& pini, medili , Tofani. I30:7i : sica al ! 1 iS. IV«ui[;r.i i! v.-ntn , cni>'i;i :.inii 
Marte coni., co jj J-l l_>:'j,:o . "^iW.- Sì.n, i:,i::in, f:,.-r,, sum r .,,.„)., Drmer.il v'r'an: f,T- 
tntxfiilMo. Haly nellib.B. alcaj.i. Lunedi .alla u io mira, che camini net .1 er.m'cila 

5uo!l . Mi:;ì:.:iì!.i :-■ la Lt:;ia v.ici] 1 Ji corto, (ara vjc ao il luogo della l'riraaucra, per 
arlibcroi'atigrrjloallacaiòrctfaflagione. 
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fi S .T .A T E.". ' '' ■ 
:»eto«d'«o, diri principio la taJoroft (ragione- 
itterflAlIroiogi orferuino l'hot» vndecim» con 
« I noAn comuni or ruoli legnino |-hore m. 14- 
"" "■ ' degli aliti a palTcggire ne i più comodi 



todfldìropndett 

re, affacciandoli ilyran Li 
o di Granchio . 

^fjfè e Ì^f,' e01U lE5 £ ' 1,6113 P'«Ei«» melTc , che prodiga dilpen fa , 
„i; t ■ . maIlIfi mo innari, c Ibtioporta a continue lagrime , e 

V'J : r, ì ch . e - <°, u dire, te,. T a neceflitau il fero con i denti, e flando dubbieù 



-1 Imi i*,ir, r ' ■ ì- 7' ™ " 1 "fini. -- irjruuiilisciou 

lire «„»„„, !■ ? n B tocche^ a moifrare ridente la lacr.ii (te mieli 1 
me'»^coZlE£~ r* ^* Wwetitwti ferro J) «fo vera. 

1Ì "5** ; ^"-'^ ''io- »» ^olmen.e patiamo figE 



Oiqiiizoa o/ Google 



■JTeYe 









olii al cuore dello 
rae dall' AftrolagO 








L orrendo velocemente Meicmie > t 
in ì^:nuli!ii 0l - n , apporterà li^ii^i. 




aglutdi" chéeble 

mfiptntgmUv,»» 


udrà quarta Efiiui 

>enrata . tAtnurìui 
valide, , & ignei , 






tratr.«. delle rea 


IcfopradcriecóYr, 

fina nel fuo irati.*:, 
opra, cht per elfere 
ara, con rem peli c-r 








doiumenrc'lò fa- 


;i] '.!!'>r'[[:io i. doue troue.ttr.ic reeillra 
tei, & sa lemfsribui ttutgnt muiaiicnrs , 
mede. Chcrrjlt fiauo per eflcTc quelli 
reJjMfur. j i . df ]]-, jnt delirili liv?ions ; 

0- suuum ^d/ì«j , ó-.d^j visirniicjci, 


CÌTCi J !_:. l UT.irino,vc"mlLL' 


™<m'. La condnffou 




mìmri.&Uiàfnp 


co ; feqiieftotfjj luogo A ftriuern/i 
i.Ju 1 i,i, 1 i;:]Ul 1 iH-„!.:,yin c , lt ,i| , u(;,u-7 
TO^Wfc.^Cfptrime^Jta^aril'irr;, 
peicare, efe rionali rMle, poi ii limo 
do., pufo ,„,-,, ii,, ii cernemmo di' 
no. - e; torno da v 
conk SS.VV. It^^n-cs.viti.iurroa 
certpredice. Itìnmafimiibmnmfetil,, 
nel coni, interprcr.wd.. ferme Mori,,, 
<r.„is ,-.r/i.„ t: ,„■,..,■, tinaia hit mah 






1, parendomi fai- 

rrti cattargli di dub. 
rara dame nello It u- 






jif°orfo , che faccio 
doue il duino Pre- 
ndiiniin . Galeno 
itliÌMdif'i. A/m** 


f**:ii.i!_rni.ti!u<m. rtitmgctteui all'ope 








rendo MlncjftrD . finitole £r, j s . „i 




,„, m. di Granchio , apr*- 

rMrfeHar i*. di Gemini. U ftrfi q" c - 

ciocie. * fll 
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tir.: CiNmtnte l'ingreiTo alle p, ITI Olii di quello , tome f«.ii<> ir pjliii/inni , n).;>rL-i!;<>iii , 
ciiiicop.congiunrecon febbri di confeguenzaconlidcrabilc . Lcuait 501; 1 h. (• m. 45. j 
mezodiah. 16 m.jt.meza nOttea h.i. m. tu 

Veneriti sili , udì» fpimarde' 'Sole , Mercurio, eSa'tinio formeranno il furi f <!iL' , 
eli. pendere in (ognidì lunga afeenfionc apporterà verno , 1 ai qua; & in o't'c la 
Luna la congiuntone con Mercurio nell'h. n dt'l'or. b qiul" ^ciicrjimtnie li^i.ificuj 
— -'--gliardi. e molte vara 'ioni di r-.i:i[ i . i- i.;. -n 'din legno humido , apporto-» 




ma ficcia di Gemini , haucremo tempo htìmido.c noci 110 . Ccmmimm prima /-..i. ■;/■■"«/■ 
^^.«-.««..IlMinerua/'' •■■ ■' ■ 

Mine è l'infermiere i e p^r eJTet'egli occupato nel fcsnndi Granchio, ha meffo per 
gua dia allarmo il fuovelenofo Scorpione, che morderà , e pungerà malamente i 
pazienti, quali grideranno in modo dalle difficnltà d'orina, che fi faranno fentire lino 
dai Cordi. Leua iLSoleah. 8.10.(1. mezogiornoah.ifc rn.s4.me1a notte ah. 4.01-14- 

rjiouedi alli 19. dubitatile con l'acqua fredda fumo ancora per hauerc qualche poco 
di grandine-, media-re il qna-.irarn di =j:iimo. t ,t: 1': i.Drc, fili- li io-meri nelle 14. fiore, 
r ii.l/o J.ll'or. Venerdialli 10. freddo, e gelato pi"lierà la marcia il mele di Giugno. 

■ ; .■ , ...... j. ;'. v ■ G L I O. " 

S Abito primo Luglio , farà giornata poc'alleora . Domenica alili, tempo compor- 
tabile . Li.nedì alli j. vento Scirocco.- Martedì alli 4- aria inclinante il freddo . Mec- 
corcdialli i.Lihwjìiiwh. 

Luna piena Giouedi alli f. ah. r 9. m. 41- dell'or, in gr. t4. m- cr. dì Granchio, mo- 
firandol'afcen.icnrc gr.10. di Scorpione, il mejo ciclo gr. r. divergine,- nel qual tempo 
fi formerà ancora l'cclifsc della l.um.chc per non eliti.: ì n.,i v iiii>ik v ;<i:i de diro ti.si'- 
cuna. Marte d orni n a iore dell' accendente dicuella preuenzione , effe rido nei Agno del 
feruido Leone, potrebbe mettere in campagna vii tempo affaicaloroCo , che facendolo 
palT.ir: da vn'ellretnojtll'altro farti mezo , non pollo non illimare pcricolofo iji'ieLtO ne- 
gozi,,, rai.topergfi huomini , quanto perla futura meffe. 

Superbo il malefico Marre, vuole non folo interuenire alle vicende dell'aria, maanco- 
ra comandare gl'intere (Ti dcll'olpedale ; s'e mello Cotto terra, per non Cernire i lamenti 
rje ipoueri infermi ; e cominella al tuo ftbbricirante Ariete , confittalo nella norradcl - 
l'oCpedale , che non laCci vfeire chi c'entra, [e non cicatrizzato dal ferro, e dal fuoco, per 
le petecchie, e carboncelli, che tormenteranno, inllcmecon le febbri maligne, i liiibondi, 
&anelantiniajaii, LeuailSoieah. j, mei') gìarnoah. 16. mw sentili. 4. 



.10 qillrto VcicrJi SdJi'I8. a horc Ti.ra.iS. .ir!!'-.- ferendo i .;-:Tf e;;, i 

noliiKvoCieJogf; is, diiirauchlo ; Venere Sir: ti:--i rU-l]-or.,ii off: pilla nell'air, 
elmeio Cielo, olendo l'iauei.i [>IiiLi.al l; , & ii.i^no pcw.cn, am-miria |-r. l'agii 
"iliij.che panar» dal-vetiio horj in vn Juo^u,^' bira i:i n:'jlrre produrrà in carr.- 



the ira lequalità pali 
datore debili ilftiill.; 


9jfoto,lf*inmil&XW<dTm! nàtUi. 
ne leiiJsia al lecco:. Venerdì addi 
teliiiioneDuiiientcjrta, dltui ha 
cado delie SteHe /toultcmpri 


imito pini 


mota turìid'elS.Fd- 




:a hitÉjkli'or. & in rigtufd» il li 




o nudilo II ran do Por-- 




ino del Leone, credo che aurino 


Èflend.'nei 


l'orauMtiocl. «nettai, 
c foSogiciui .-r/e*tói 




Mium iMìfiRt Ui, ìiìku immìtaii 
IMUh Itell'arta^ .Hpeicheillumii 


rare mangiar.: in quttia nreiisln- 
a cafa, e.Ta Luto entlUodtM* 
le.chircoicaldofii^arL-j^an- 




biofo.i» altura, chet la duodtcan 
H4.iUo,iii*l3iij c ,peròfar3coraiinj 


t.jrjl'irijgroIEU'.', 


e del lane «uo, die in quelli teuip 




fortwanti elcrciterà- 


fccilmarMÙi.u .jer 
deudo al pciiu iutób 


m ei t i«rt:-.jl J -;ieile/i-n.l=nii.iid 


'iHoieTper 


icomuiili'tnotillreJ 



S.-deM-or. ohe tàcenJofi mie ;ni ir tuocu . if [mna-ventu . . 
niunXH ìtlii, <:-.\it<ri,<,i tt,i:u mi* r /"o rr ■ui.-t/irer efftn. lHHa^ini.! .Lunètti 

.i.M! 7 r,LCiili,in^cjii !j iiium J't unii jiiliui.o porno caligioofo, e caldo . tlrnuiimei 
dium ttudmUKifr diti ad Au/ln*.\l'z:m-;:„. ;T .^a/,,,. j <,;, .m. Marrediadtii *. il diameJ 
ito della Laina.e di Saturno nell'horaappuntd del mcriijsio, apporterà aria g rolla, 8r o^ 
feura .Alcieo/ediaddij. corcando piùiiiigie benigne della Luna «in i i'uu et i, allertino 
ancora più benigno il rem['o. f limiedi addi io. filata nelle if.hore ii uigono de 1 , lumi- 
nari indegni ishei, e parò la rriomaia li rcllirà d'uà» j-ilplmdtnre eilMUkjm** liceuet in 
•mia g, <Ha quello graaioio fallito . Venc'idi adtfi i i. tempo con pioggia .caldi, riuuoli.È 
fer«no. Sabatoaddi giaciuta ailinnof* . ,'. .. ,-. ..].:■-■';[ ... e. 30 : 

: VliihiotjuUto Domenica alti ij .a h. rj. de! comune ot. aiTiftendo alla potta^Iil l'O- 
riente gr. 14 di Vergine, nel meio Cielo.gr. *>di Gemini . Sara ma q darli inconlbnte, 
-AionUrandoli quando quieta', e quando rrauagiiaEà dal verno caldo, e. du11'i-micto*i alceot- 
idendogli Hit ime. parti, di Vecgiiie., le quali inno itquofe ■ 1 vIiùm ptnti fifai rìrtìmi 
Vl/w, 11 . Minerai , , ,i.j£i.'j:ni'ti u itti* 



A3 

Dome hiea addi ti. fari il guidiate del Sole, e ili Ciane a k14.rn.44. dell'or, ti quale 
nell'Edace (noi recar tuoni.e fiilmioi . $,*dr*,m SJi,& lsi.ii ia Mft.t,, ,u,itr„..r~ fnl^ 
tnix**jftrit 11 Mi nenia. Che mito tetra auualoiatodal tetragono gì Mane , e di (iwine 
ncH'rn'hori di notte . Lunedi addi a ». la laHianzadslniotodi Cìjoue; e ài Mane h> (e-- 
pacarli dal l'uo quadrato manterrà i iiirdelimi lignificali d'aria burcaicof.iL ; Mane* addi 
19, caldo grande, .oa aria gcnila . Mercoredi addi/--, il tempo iariera (meo dllgiot- 
no aniecedeiitc . G ione di addi j 1. tutto affannato dai caldo ipixra il mele d'A"oflo ; . 

v . : S fcVvT r E>J* fl K. B- . ••■ ■ ■ ■> ■ 

VEnerdi primo Settembre, nella mia citaàdel Borgo S. Sepolcro tara caniuo tirare af 
l'alio coti le Biilertre, pecche i venti, e Jepioggie , cornuoni, gli (a ranno di noe u- 
Bjei ri 011 cubile. 4*4rtmtd«itxP!Ìtur , unire/ mmtnuiritis , fa Katnmm, wnii' 
gumti fimi viali . Tolom. ò'ablto addi t. tempo pia inclinante ai irei cocche ad fu caU« 
eccettuo, . _« ; r. . ,1 . . 1 1 1 ■ 1 .1 

i.i&eWU notte fegaente mgr.rt .m.44 diPt- 

- ' 1. d'Acquario. l^uall netfi- 

1 anco» la •nnpwtttoac & 
Macie, e di Ventre , che per efict quella ccdtellanone vna ria a" lampi, fulgori, iiioni;e 
piogge, non Cara diifiule il ccedecti che caie ancocaia^erel'terijBeliapreueniione; e, 
tanto maggiormente fi potei afterniare qtieltcì liitceiio, metirrODeli'jfoemieniefi ritrti. . 
nano le prime pani de' Gemini , 1 quali apportano «nido , e fon i«ciuc . PtriirGimi- 
nttn* m frutti!"' fa"!><iì«w, er»«« /unt , conduci che dkeìl Minerva nei Itb. f. -detta" 
pietognn.de' tempi al cip. 10. doni rnnetio 1 Virauoli ; non. volendolo fcriueta tant* 

di;Diale 1 ckerechttediojeniJ^|=^ . :\ .. i;>' uvuii:;,.. !;! , 

^l^reatemnoleitbtai malate di tanagliar ì-po usti nuliri . Venera Jignari itela 
Uzwrttio Jli. dati ouons (penine di riti , aueado mera» perguai*» 1» fai giuri» B-i-Ù 
lancia, amo non laici iir tono jd alcuno con ifiracugeniine coline di malignità ; nn_> 
perche Marte Signore dell'anno ha polio dopo la nocca dell 'orpe itale in legno » [retata- 
le il: ino .veleno io Scorpione , fi puoi dubitare , chele buone Jifpofizioni di Venere re.' 
" 10 oppreffe , liante,t±e^< Àr/hmod^m ju$cu uhmu ; e con ogni timore li puoi dubita). I 



leua il 

LjiuediaddÌ4.gronwacald3,eniwol«facorrniani. Martedì actrii r. Tento meridio- 
nale appostotele di pioggia . Merce-redi aridi a. i»« ratJfciucM. Giouedi addi 7- è ùcil 
tuia, lU le ihlptii/ioma' cuoci, lolgoji.cbnipialji'ino lituo iiiicnto, pernon elTcrui 
coli=lbiloni,c(!es'oppongliintia' liioiceniauiri .Vtnerdi additi- il tempo- impaniato 
cca tanti difoidini poneboe godere ma dilinuutaia di malanni , e tendrreaJ buono, per 
1 [ ^'l'ii'i ed -a Luna con Mane, e Meieurio . Sibato addi 9. la Icra nelle i (.hore 

lì fe'rretami.p, con torme l'Ho delle caie nolt:e, le portecele rimitu-j ma il venro. ch'im- 
pCtunfoli l'ju lenti re, llir_-ri:aiue il ij li addili .il Idonee Me:, ;itu ■,)>(; in .ir. rime ni 'li- 
te . Domenica addi 10. cclcbteren.o laidta del gJoriGio S. Niccoli da Tolentino , coti 

VltimoqiiartoLunediaddi ti. a fa. i, m_i;. dellanotte feg. Sotmontando neli'Ori- 
lontc gr.> j. d'Ariete, nel meio ciclo gr. 13. di Capricorno. Non ho che dirci, fé fon ne- 
ceir ; uioKNiieriiui.i[i t !icj[[:ii 0 | tn -.p.i,mniire k itcik- in; linano cnji loro , con le dif- 

uono alfliggere ;mi cien ben pecpleilo il confiderà ita quana ìnleliciiTiini peci miferi 

feende l'vltimo decano dell'Ariete, il quale è adulliuo , e genera monaliti. vliim*A- 
niiti àtimdttt'Tiibitrìtjrj Hnrtalitatmgtmria . Leopoldo. 

Continuando i temporali canini . e fuori della fuallagione, paté fia conueniente.clie 
continuino anco i mali di qualità catriua, con lebbti perni/iole , e quali pdhrerc ,'ciie 
■ offe ne e ranno il cuore, con (ìncopi> e diletti d'animo, meccè all'aria celili peflima da gli 
talpetti lirauaginii delle lìelie, qual'aria è aotota, e signora di tutte le cole, che fiicccdò. 
no nel corpo, come bemmmodice Ipoctatendlib. de Flaiib, al celi, 4. Ar,»!»»/, 
C * ' 'ì 
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. Martedì addi 1 t. aria graffa con nebbia, corierilr) il quidrat.1 JiSmirm , e lìti jL-.iria'' 
a li. il 111.40-. te!Ur. Mercorsdi addii), giornata iedtofa,med««(.' il ej! Ino"»' 
Gioii; Ji a i li it, la mar uria all'allia-farà il Sole la l'uà iinodi con WiKre , la qualu ò-ò- i 
priaiii-ime lymiiLa tempo numide ,. e per Élriì nclI'EIrate , ì-him,i > ; V ric.vi= i 

tunp, . etaiaeithsitir, <y Vimrii prtprit hwaìàwx ttmftu fig-ukixt, ,-.!>.„, mitri,*, 
Cr tmbn, Mutii . 11 M. ■,:h. Vaienti Jii, iti 5 . :l. «>:,> f HJ -/K mia*, iabaio addi rs. Ijcen- 
dolì-iielle 4. hors .linoni li concinni io ne di Msrcifn, e di Marre, «do apporter -, .'ir 
icmpelioli . Do ionica id li 17. farà nelle io. iw.e m.in. dell'or, la consiiiiiz'or.f Ji 
Saturno, e. ii Venere . quale ncJJ'EOaieiìiol reca. e ptoÉM itriprouife ■ 0«ì».;i.» <„-;,,■,-.. 
jh,& Ventri,,* JZ.$u, pluxttu frhhai i, rf t,tàu . ,'lMjyinj; ■ .... . 

Luna niioiiiLiiiiediadli li. a h-ie. m. 41. dell'or, in gr. ij.m. tj.di Vergine , occu- 
pando l'oroicoppyr/t 1.* Scorpione, il aK i ■>,:■:]:> ^r.t.di Verdine. Rul.ifo . eh; que- 
lla congiunaiDiie de i luminari lia per cline la nuggiof pine eentofa , e deiirurr hw; ef- 
fondo Mercurio dai runa core.di quatta nelcardirie delroczo cielo, tùffitu* , /iuiJiaL 

fipufaia. 11 Min.:E perclic olrrer'eu'eie di lui natura preci p itolo , e ancora pliiitamen- 
tc ,1 u;i|; i, imo CM .Mane, èfttò lata faciicoù, che rendi l'aria roinoreggiantecon renio, 
e/bile prò no; ali no. di puireiiiic,per eller egli nel l'afte ri fino di VttglScYuouc tuoi prò. 
durreariaputrelatta. MtH*ri*i ut yirgau nnmpunidtim ridditi li Mi nenia . Né fati-; 
diffidi tola.trie/tgliacoti.eorrcndadoppoe:. h. ifcì nouilmiioia congiunzione del So.: 
le, e di M[ur.io,chiamaro digi Altrologi ape a un delle pone.che nell'Edace Cauri calda* 
oocìuOjiJi atidoi norj perii grande. -V allumai apirìiic,pu fe prefttr miiehaan$3ano%i, 
ir tifa. Uxtf** Mfimàsd*t'M*xi**^&*vdjm»m >smt*mMfw*mffmfr*i ■ 11 Minerai.: 
Mane efercica la cura dell aie reno, per il dominio.ciie tiene delia rj-ca(a; e perche è ini 



(e, idell ina'i^ne, con perecchìe/anali DoaaunctQO fi potranno domare condii 
regolidi 'ita, e rimedi) pf opo raion iti. Ce ma, che Mercurio, vellico di penlìeri cairiui, e 
dominaioredeli'oiraua,^Qdadell.'eftiniioueded'indiuiduo. Lem il Sole 1 h. 1 1. mexn 
giornoah 17. meri none a hj. ...,». , 1, . .. 

Mancdi addi 19- tempo ton aria grolla. M ere oredi addi 10. mentre la Luna farà , 
|i. prilliti dellelue liiigie, potrà il tempo laminare con l'ideile difpolìzioni i 
Uiouedi addi 11. lucendoti di none tempo la coogionzione disamino, 
e di Mercurio , l'aria re litri rrauagliata di vcnci , & acqua . Cm>- 
. inalilo Saturni , & Mw»j ttmptn M/Ulto , ■ggiipMt vm- 
: i*i,g-imirti. UMagioi. Che acro mpagneranno 
, lelagtimc,3c ifinBulii,ciie produr- . ■ 

■■ - r ,t . ri nella fin pi^tn.-'- ». 

' .... ,!■ ';..-| . tiritclice liliali- . 




DELL'AVTVNNO. 



RIccimtnKveflilo.raricodiftHHijCdiCrappolid^uafjKipOinpofo i! fiiotiig-efle.il 
4. 1 linfa Autunno, EluftiOimo libratore dell'equinozio , il di ludi SettemBré_j 
nell'hore , 1: in. 7- del comune or. tilt ridotte a hotc pomeridiane fono ;. e ro. li del 
Meflogior,io. .:■ . .... i-*, 

Sara d dominio dì quella quarta Autunnale appongalo a Venere, on d'ella facendo da 
coaliimten di Marte, procurerà niadvr.iTe i'ì'ii: (ii.il- canini di quello, & thVndoeila. 
nel proprio domicilio della Libra, l'appronterà lar comparire temporali buoni : M*J 
perette di Aia narura iuole apportare dell'acqua , per clTi-r Inanità piouofo , remo .non lì 
iòttoferiua a darci delle piogge , ette perefferc rtell'ntiaua rufpidc , dum- l'iaiic- 
t»ci godei eccettuata la Luna , potrà piti facilmente farlo ; e tanio-rMggiormente , pec 
efferefotto i raggtdelSole. Pruni WUh, fui ndijtStHi.liiimidUirti futi. Alcabiiio. 
Saranno nulladinìeno fòauì, perche , Vtruti i» Libra , iuta fu JomuifuA , jwcuiUjBr W» 
fnAuemrtUitatrim. Il Minerua nel lib.'i. defll prccogniiionc de i tempi al cap. M-.Alfc 
quali di f polii io ni fi deuono aggìugnere i lignificati, che ci Jt rapprefert ano dalle terrò - 
gradarioni fette da Saturno , e da Mercurio nella Prima uera antecedente , quali addita- 
no riumidita de! tempo . %*mii> io V„ c rriti t raiminr FUnttt , in qanrtt Jlmniiirnli rft 
ftl*nmhùmiàìt»titttmfm) . Allindo. . -'■ - '; ' 1 '.■ ■! «'.: , • , 

L'cflerGioue oppoflo ai cuore dello Scorpione, fitol produrre dello piogge ; Iw 
.r;^„ J o,.-»f l *S.-.,r r i, r / i «., J fr// i li.Minc.ua. Ma perche egli craelljEaù dcll'al- 
[cgreizt, credo faranno piogge m^rincrefceiiol) , edl non tendere malinconia ne alla-* 
campagna, né all'indiuiduo dcu'hitoma;. '.-.-£:* . .1 ... .<■ : 

CI 
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Saturno, che Ha nell'ottaua 91 aiUIone del Cielo congiunto plaucimente con Marre_j 
nelralterifino di Vergini, minacci» aria- pio uofz, turbolenta, c can-oia j ( urna maggior. 



ranno hu:niilir;i, e ingidiri. fìininf-riirti irritici su jn.T-M A:t:it"i>;sii tvwn.ii . />:.-; :;i ■ 
& humiditutm infintati . Il Min. nellib.I, della precognir. He i tempi alcap. 1- 

Flnalmenreellendola Luna nel l'angolo del m;zo Cielo in Scorpione, fari nunzia di 
piogge, e di tempo alteralo , L*mk i» Scorpioni Olirti facti, rjin angulii tifi" , timpui at- 
tirai . ti Minerai. 

Da quelle autorità foprzfcritte , pare li polla concludere ,che l'AuwnnoinelIc quali- 
lì ariiue fia pereflere temperato, ma chejlell: paiTiue liapere[rercitarline]l'V»ni,ìo. 

La parte, che donerà toccare a.voi CrudiiiÉ. signori Medici in que(i'Ai(i(|ro freddo 
per natura , & humido per accidente , eredo farà geminai» ponendo cercare/di fare ad- 
dormentare .ehi , mediante gli (palmi , e moti conclufiui (tari in contimi (amen:! ; & in 
fecondo luogo procurare la vigilia a i letargici ; e procedendo con il metodo recluti- 
no, <2« i '0 thisf »m in mxtniioat , Ma ifftfrnrnan'm rifniniìm» -, mi farà dj| letargo , 
come da me nominato in vlfimo luogo . Dico dunque , che quello fonno prefernat ara- 
le vi f] prefcoierà fpelfo tra le mani.pcr i| temperamento della Ragione, freddi), a cui tt-M 
mUltitudlne delle piogge tende congiurila ancora l'hianidùi, (Menti nel co,n>. 1. Je 
aforilini d'[pacratealhifor.j.S«itJ>i<i, atj; wgllia , ère. Conièmu it'ttiiq dire con qiieìfe 



ne; nè vi burlate di quelli fintomi , perche K-fperienzainlcgna a (limargli aliai, Si io per 
pratica lo pollo dire . hauendo alle mani vn fettuagenario , che da tinqu'anni in qua ftl 
opprefloda quell'infortuni], quale ha daio, chetare, e che dire ai primi ralcni'huomini 
di quelli paelì. & a ine da, che penfare continuamente , mediante le llrauaganzc > che gli 
fuecedono , Tenia haucr mai veduto frutto alcuno da i medicamenti, quantunque gene- 
ro!:, creai: . Ilcafo ècuriofo, e compallìoneuole, chi baueiTi voglia leni irto , ni' offerito 
mandargli vn confultodame fatto fopra di lui; curategli dunque bene, e diligentemente, 
pecche cosi cbiede.il cafo ; Che quelli accidenti Sino per vagare , mentre lallagionpè 
fredda, tv humidai 1 ritrae dall'afor. (0. della <. fezione, doue Ipocratc dice, conny/fir 
fitvittxripliihniì&t, EGaJenonel commento (criue. Nmi.tK nplaìoat un nirmìtutn- 
tiitntur, tir tardi m vtldi humidti ambiatili noi utrìs tonSiiniioniim , Miym iia propttr bttne 
cMtfam/apé tritm ntmpmtHr. Hauendo parlato con ìeSS. VV. nel principio del letargo, 
■on voglio elTer più lungo , pei non far con il mio dite duientare fonnolenti ancora voi , 
perche, Opm in Ingifai ijtoiriBiri fimmun . Però facendoli i ri ue rema mi licenzio, e 
tornoadifeorrerecon gli Alìrologi. ,- , . 

-Sabitoaddi j|. sortendo neUc 14. horedell'M.iJ feflile diillaLunaiediVoncrc liane- 
senio tempo dumo- Domenica addi n. aria gioliua con miuededi più cpJoti allegri . 
.-Primo quarto Luntdiaddi il, ah, té. m. iti dell'or, potwpdofì in Oriente gr, a,», dì 
fcorpÌone,iudme«e«logr.i«,diV£igiri(; non Cjftaiafl. ci* a prima fatrói^BSW* 
Caria di voler ftguitire le pedate della pallata congiunzione dei luminari, nondimeno 
gliarpcrtickll,'eni^^ipte(l«(dijcorrerannD benigni, (perorile la daranno aliai più. 
piaceuole, e rallegreranno i poueri contadini, mentre vedranno di. poter fcrepei il buon 
tempo le vendicaie; Le vicende dell'aria potrcbliono andai; bene, m«la itrra cerreti fon 
fe rilieo di ma onci li, per afecnder' in oueft» quadtatuta l'vltimspaitidvJlq^oipiciofcj, 

muti miiMtt-iann niirlìi ram„i infliifli. ... ; , . , . , ... 
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bulla dalSoIe.la qui'c minaccia daini elle poiwrcttc-. Vtmu ewnkifl** Stlippufeum- 
cnmwtnix, ìffiriuduir. in fngtumUbui . Alehindo. Lem il Sole nhttt.0t.8i mezo gior-' 

Martedì ailJi i<. potremmo limite qualche venticello humidn. Mercoredi iddi *fl 
tempo buono, e pi-.ceuo|e, per il trino di tiioue, e di Mercurio ne) l'albeggio . GioUedi 
addi 18. il trigono del Sole, e di Gioue, in sa!h,é»tì tempo beUiftmOi Venerdì addi 
io. Luh wi/»w™ . .sj'jaro addi jo. vnMrii aliai tempera a darà in buon fine al mtftj 
di Settembre, aic(,i»p.ii:nato dal luono de 1 bigonci. . J ' ' 

O T T O B K E. 

DOme.iica primo Ottobre , farà la congiunzione di Venere, e di Mercurio in fegtio 
aereo a h. 11. dell'or, fi quale fuolc apportar vento con Jenna, 0 almeno le mitrale. . 
CsuiiiHi'fij Ostri!, tr M^rnirif, 711.11.v17.vr a,wi :ti>il*rr,ìrtntci burnitoi /*lltm,-utl Hiibifiriii 
errar. Il Magini. Lunedi addi ». benché la Luna s'opponga a Marre nelle tfi. hore del- 
l'or, mediarne lacuale oppoliitone fi potrebb 011 o.len tire i tuoni, nondimeno, perche!» 
Luna è nel Tuo apogeo, però i Tuoi lignificali faranno deboli , e potrà' più tallo recare* 
tempo compoiiibi c , che alterato . 

Luna piena Ma 11 e ili addi [.ah. 10. m. t«. dell'or, in gr. in. m. *9. di Libra,' che per 
jlfCd.ienic h.iii. lj i;r. ,c. .1, t apriamo , e nel HK'70 cielo gr. :i. di Scorpione . Quella 
congiunzione de 1 malefici poche bore auàmi il diametro de' liti ni nari- non mipiace-j, 
perche facendoli in Vergine legno terreo , darà vigore al moro della terra, poco di Copra 
accennato, a)™*;, im+wmrmftttmb, fi-n, teme , tt,r*mumm foijittnt . Haljr 
Abenragel - Ma perche il difeorfo c del moto delle Delle , e della mutazione de : rempi, 
non già .lei moto della terra, ( lacuale le alle Tolte fi mone non è fua cola naturale , ma 
effetto dello fdegno dell'Onnipotente Dio contro il mifero percuote J mi ballerà Jlblo 
hauer accennalo. quel! 'in fon un io; e tornando alle vicende dell'aria, non trono uè meno . 
per lei cofàaptopolito, (fante che i malefici ci hanno la meglio nel dominio diquelHj 

Sireuenzione, facendoli in fegno,doue Saturno gode l'boaoie dellafua e ((aitai ione,» ef- 
endol'afcendetite, & il mezo cielo ( angoli più portati ) dominati da ambedua l'iiifor. 
tuncsiche pare poterli concludere, lìamo per bau ere giornate peliìmeitutrauia, perche 
Tolomeo dice . Slgtmde, dm tmpmlHritfirtimfiffx tu ferinità jdi qui è, che mediante 
la fopradetta congiuuiione malefica fpero tempi fortunale iauorcuoli per tirare auanti 
le vendemmie, 

Mereiaio s'è fattn arbitro dell'ofpedaJc,e perche egli e volubile ha meno per guardia 
alla porrà i ragaizi. Non credete, che gli huomini quella volta habbinoil paflàporto 
per dentro al laiaretto , ma si bene nndtiiudinc di bambini opprellì da' mali conucnieuiì 
all'età loro , & inifpecie dalla rofolia, e vaiolo, che più d'ojn'alcro donerà vagare, per 
eficrquiuicorpo'ilmenteGiQue, potente roprj(ìniico di limili mali , 6: effendofi fat- 
ta la cong inni ione di Saturno, e di Marte in (egno hiimano, dubito , che ne fàccia llrage 
granile, perche, Come ho ferino nel difeorfo generale , C<m,w3is Salumi , é- Manilio. 
fiinahummn, tmuuarmaitmhtiaatHm , Albumafar . Leuail Sole ah. 11. mezo giorno 1 

Mercorediaddii.fc'ftadelSerafico P. S. Franccfco , credo batteremo tempo buono . 
Gionedìaddij.e Venerdì addi e:, rellando laLunapriuatad'alpetti, nèfaccndo i'alti'er- 
ranti tra loro congreflo alcuno, poniamo fperare, che il tempo buono fia per feguitare. 
Sabato addi 7. Saturno trineggiato dalla Luna, emendo nel legno divergine, e di' latitu- 
dine fetientrionalc.daràventocon aria falubre. S»«mw i" Virgìni tertalii , vtntor cum 
mtrii foiubritatt prsmiitit . Il Min Domenica addi 8. giornata calda , ehumida. Lunedì 
addi p. dubito di qualche nebbia, facendoli il quadrato della Limi, e dì Saturno nell'Ilo- ' 
radimelo giorno. Martedì addi 10. tempo comportabile . 

Vii imo quarto Mercoledì addi 1 1. poco aitanti il Iettare del Sole , portandoli nel fini- 
iole Orizontale.gr.!. di Libra, ne! mezo cielo gr. 6. di Q ranchici;, hi il tempo buonilii. 
ma fortuna per farli vedere tutto gioliuo, poiché 11 Sole Iti nella «fa della vita, dout_» ■ 
augura fereniri ! d'aria : La Luna è nel eolmo dd tielo in proprio domicilio , lignificante 
buone ;qùa liti di tempo ; 1» (1111110, Venere figari ddl'aice^cutu, è in buonimmo. 
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ftato.pererTere in Cab pioprij; forre, perche è angolare , e non impali; , J.i :n .len'co a'- 
cuno'enon molMioatariadailafpiga della Vergine ttetla regia, c ii . ■ i i a,: 
checon quelle fiie dignità, & nono i funi far comparire le cole belle, & alleare . l'nui 
',,.„.;, !.;.-i'f Sf , i*, lnt j,,lx, tf, f> „. a™ imMiiM^^f,,,-.,,.,.,^. /,„■.„./;. 

»>mf, ga >ji<M . L'AffroIogoPiorenrino. 

t.iouefj tJ ^nreddlVu ic mie delle malattie, eh; per etere in pefei dominar™ 
liiii'i ji^ilìihnti.liaftrellodcll'horpedilcinirodjirjiinoi io-mi (a ìt.-1L- .i-:e:ich-, 
the in quelli tempi Autunnali foglialo la maggior parte muouerfi , enrm" cr.. diiiilinu- 
mcnteoflcrua Ipocrate nel \fa.t. delle fuefent. alFafoMf- Dolerti podagrici, Virc, Ah. 

Giouedi addi ii- nelle 17. h. dell'or, haueremo il feflilc della Luna ,e di Gioue , e_> 
perciò potremo affettare tempo buono . Venerdì .nidi 1 1. Poligono de i luminari nel- 
le 18. h. dell'or, ci manterrà Con tempo bello. Sitato addi 14. il trìgono di Gioue, 
e di Mane in fógni aerei a hore il. dell'or, farà numio d'vn'aria tjjelliffima . Domenica 
addi 1 J. tempo caldo, ma rumolo . Lunedì addì 1 6. dubito di moiTa impronto d'aria— 
per la congiunzione dì Marte, e della Luna nel fegno di Libra a hore j j. minuti 1 
dell'orinolo ■ 

Luna nueua Martedì addi 17. ah. i.rn. t* della none feguente in gr.n. m.f i.diLÌ- 
bra^lccn lenito gr.i*. di Gemini, nel meao ciclo gr.10. d'Acquatio. Mercurio dorili ni- 
tore del grado orofcopmre di quella finode de i luminari darà tempiventofi , non pe- 
rò iìrauagauti ,ina comportabili; eperchecgli con altri l'i aneti pluuiali è netta cadente 
dall'imo cielo .flabiliu perle malattie, dubito, che renderà ancora lagrimofo il tem- 
po , e poco tano . 

. Le dtfficulcà d'orina faranno in campagna con ahi, e guai di quelli . che parifeono di 
renella , che frettolofi di bere i fini colati, edolci, faranno opprefli da dolori terribili ; 
ai B fidino , che l'errore gli fìa permeilo , facendo feguite all'emenda il pentimento , 
perche Marresìg della cala de Ile malattie eden do in Libra, dotte egli. immtlMr vtfict, 
gli tormenterà da douero: [Itempoancoraconaria grafia, & humidateminaccia.Sf 
ii (cjjr.o dello Scorp. che afflile di guardia al liiiretto, le permette, Dubito ancora, che 
quelli dolori vaganti non imbroglino la ponete donne gnuide, perche Marte porto nel- 
la quintacaùìntetcetto, le minaccia fierameme. Mari m quinta domo frfpuvuìtm Uta- 
ri) dna* friaU fiimìju*! . il Bonato . LeuailSolea h. ij. mcio giorno a h.ig.me- 

Mcicotedi addi 18. Venere congiunta con la Luna nel legna di Scorpione a hore 1?. 
dell'or, farà vn'araldo di pioggia . Giouedi addi 1 9- conforme la feniani di Tolomeo, 
Cpireri vento Fauon io . Venerdì" addi te. il diametro della luna, e di Ginue nelle ij. 
hore dell'or, farà paraninfo di pioggia . Sil> no alili 11. Lumcur./u vteut. Domenica— • 
addi 1». aria fercna , facendo i luminati il iii» !-,i.]c nell'imi i- 1 . dclror.che manre- 
nendo l'aria pura , darà il pafiaggio con allegria a Saiutnodjl fegno di Vergine a quello 
ùtili Libra, e latterà vedere a noi per l'Jri.n.u-.- i ..n.tii metenrotogiei'. che elfo iiiol 
produrre, mentre palla da vn fegno all'alito ; c l'i ledanone il Sole entrerà nell'alle- 
rifmo di Sco-pione . Richiederebbe ancor quello ingreffo del iole nel fegno di Scor- 
pione, il fuo dircorlbL ma perche a me piacciono poco i fu oì lignificati , mi fon rifoluto 
pillargli fono fileniio . Lunedi addi »J. dubito d'acqua con tuoni ■ 

Primo quarto Martedì addi 1*. a h. 1. m. i(. della notte feguente , aliandnfì nel'aj 
prima cufpidegradi 6- ài Libra , e nel meto cielo gr. ?. di Granchio, queita quadratura 
farà aliai migliore della paflita , perche Venere, signora dell'afc'.-iidcnte , è nella cafa_» 
delle facilità , e la Luna, dominai tic e dell'angolo tegio , è nella cufpide dell'allegre!- 
le in cali di Sarumo,rignardaia da quello pliricinicnrc d'afpeno trigono; di modo,chc 
pare, che con ragione palliamo Iperar tempi buoni , cV allegri . 
-Le malattie tiranno gouernire dalla benignità di Gioue, e però non farà introdotto 
. alito , che febl>rettedi poche hore, efepet forte qualcuna zoppicando deEcneraffl con 
T«aictiviiVtio Ji putredine, U;i da coinp jtits il pouero Gioue , quale per eller zoppo 
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con il Aio molo rciiagrjdo, ne potendo v e! oeern ente correre alla po»a dell'olpedile . 
potrebb'eGerc 'che mentre egli 'tardi ad irriuare per introdurre le febbri Tenia putre- 
dine, qualcheduiu di maggior foria entrarli a fu o mal grado j faranno nondimeno m au 
d-ite Inori prtiio , m-jlinìr; li dieu , ch'elio gli farà fare , per ciler entrate fuori de Ue_- 
deL-iie incumbenze alni domita, lena il Sole ah. j j. melo g tomo a h. iG. mela notte 

Merco tedi addi 15. la Luna inneggiata da 'iioue nel le i<. h. dell'or, porterà tempo 
buono . (Jiouedi addi iti aria comportabile . Venerdì addi 17. facendo nell'vn'hora di 
notte i luminari i! Clio trigono, goderemo con il buon tempo ancora' noi quclt'alpctto 
di vtra atniciaia . Sabato addi m . l'aria potrebbe con qualche pioggiarella caMa mo- 
llai:! lieti . Domicilici .iddi 111. Lcinw bello. fin .Hi -i tili |o. il f citile di Gioue, edel- 
laLunaclfari Ridire d'.-.V. i-i. i .illcijrj . Mincdj j,l.lt;i- trionfante il mefe d'Ottobre 
farà Li fua partenza. Ballando lotto vu'arco di piùcolori trauifato , che fati l'lride_# 
Celclte . 

NOVEMBRE, 
f Ereoredi primo Nmieinbrc, il fertile di Saturno ,e di Mercurio dard buon'i ngret 
_ 1 foalmefe. 

Lunapiona Ciiouediaddi 1. mei'hon auantiil leuaredelSole in gì. lo.m. 19. diTo. 
ro. mirandoli ne H'orofcopo gr. 1. di Scorpione, nel mezociclo gr.S. di Leone. Quello 
diametro lari veutofo, per afte. ndcre le prime parri dello Scorpione , Icquali muouonct 
venti ^liirdi. UtrpqtTimtpntttdimiii[tmÌMttismtuinmi*mmtuiat . Leopoldo. Li 
quali faranno per qualche giorno aiutati dail'oppslizione di Giouc, e di Mei curio, che 
intermedia li presenterà in quella preuenaione de i luminari . 

1 mah 0 Studeranno quegli, che paiifcono di carnoliià nel meato orinario, ne poten. 
do i pazienti deporre liberamente l'elctemcnto fctelb . e volendo far Iona di mandar, 
lo faon.fari anche facile, the (e gli lumefaccia Io fermo, e funo caufa a fc liciTi diqual- 
ch'trmia inteitinaie : l'otri quello fu e ce de re , perefler Marte ( gouernatore dell'ospe- 
dale) nel legno di Libra: E perche nell'oli alia Ani roua vn legno HITo, dubito, cheimali 
fiano per eu\e/e peninaci v LcuailSoleaih.it. meio giorno a h. 1». inezanoitea.ru 6. 

Venerdì addi (.opponendoli Mercurio a 3Ìoue nell'nore tri. dell'or, farà vn'incenti- 
uo poteiuillinio al vento. Sabato addi 4. dubito dell' lik Do , mediante la tatditì della 
Separazione del diametro fudttio .emediauto l'oppofiiione della Luna , e di Mercurio, 
che fpello fuols apportare i venti. Domenica addi 5. potremmo > fpet tare qualche—» 
ofcnriej o'aria , correndo il trigono della Luiiacon Marte ne! legno di Libra , e di latitu- 
dine lioreale, a h. 1 1. orologiai!. Umi Sintium Uhm ,tmtmtàfim JJ -- " " ; - 

n.ruj . Lùnediaddi f. nebbia cr>" t " IJ " m.~ m -Sa: - :i _-.,„ 
creptii cali, matut ino, potrà recar 
n-ua comportabile .. -i 

Vlumo ijuarto Giouedìaddi 9. ah to. nt. 10. dell'or, (correndo la linea orti ua gr. 17. 
d'Acquario , il inezo cielo gr. 7- di Sagittario . Haucremo del vento in quello dicoto- 
mo, per elirre nell'orolcopo il legno d'Acquario , quale incita i venti. Orna Aquari»* 
»f;-miu msmniwmti. Alcabiiio. Maperche attende la decade di mezo, quale èteiUr 
pcraia, però non faranno venti ftrauaganti ■ nupiaceuoli. Aquari] jìinum dmtdtm, tot- 
ti: un T,mti'itt'm baiti . 11 Minerua . 

I nuli di peno fi faranno valere 1 alTìirendoai lazaretto il Granchio dominatore de] 
concauo, doue rifitdono le parti fpiritali , che a dua bocche morderà , e pungeràcai fa- 
rà forzato entrare. Saranno peritoJoli.pertiTer Saturno nella cafadella Morte; perà 
quegli, che pigliano per aria Arm li raaii bibbi no cura di fa ftelìì. Leu» ilSoIcah. 14. 
mczogiornoih. 19. meza notte» h. 7. 

. Venerdì alli 10. iati quella giornata bizzarra , dauendo fatC fentire il vento, valere la 
pioggia, e vederA i raggi solari, mediante gli afpetti, che eterogenei correranno in quello 
giorno. Sabato alli ii. dice Tolomeo. Jmfiir, t> ******* fimi , featou ùJhtt . Do- 
menici ali 1 ti< il tempo potrebbe efier buono, celcbrandofi il trino di Satumo.edi Gi* 
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tedi alli ja. tofiiiiicieràli "iomati con pocobiion principio, per effere U congiunzione 
di Marte .edella LunanelT'dtello punto dell'albeggiare del giorno. Mercoredi «Ili if. 
litoogiunzioncdiVcucrcediMcrcuiio.chelifariUn. t ah.;*, em. ;o. apporterà I*. 

Luna nuoua Giouedi alli i*. ah. n.m.«o. dell'or, in gr.»4. m. iS. diSeorpione.mc- 
ffrando l'afcciiJcnic gr. » t . dell'iittuo fegno , il melo ciclo gr. io. di Vergine, li tempo 
in quella (Iliade de i luminari pare dcbbaellerc alterato, poiché ambidua i luminari fono 
angolari , ne* o uali luoghi fogliono alterare il tempo, gli attende il gr. .1. di Scorpione, 
chepcrelfcre nella iena àccia dell'atteri f no addita ana turbolenta . Tini* Snrfj finiti 
lurictivtr/ì . Scriflc l'I Min. ne] t.lib. della precogniaicne de" tempi al cap. 16. Quella 
alte razione d'alia, memic non ccccd; (lì nelle prime qaalitiJìatt bue alla fine compo ir a- 
bile , ma l'c fiere di pochi: hoie preceduta a quello nouiluiiio la congiunzione di Venere, 
c di Merturin.mi la dubitare di qualche pioggia eccelUua . CtniiaUlit ycmrit.fr Mnmrii 

rit . Aiairlt liuntn , jitid fi tulli hmìhkììb èira MimSimil «wivum tumintrwin lumen!, 
fiiminmimmtnfitauinf^tmdii. l.'Aflrologo Milantfe . Quella congiunzione non 4 ve. 
ramente Hata in : j>;.i in di:. l'ini; i luitio", e perciò pare non lia per auere luogo, cutrauia 
pecche e Hata poche bore alianti, le non darà|>n'imm enfiti di piogge, potrà.almeoo ap- 
portarle coniìd- rabili . 

Le dilli lljzjoni, che tauferanno le piogge coniinuealla gola faranno.che non ci lìa pe- 
nuria nnll'iufernicria, di fchiaianaie, reliilaiioi.j d'»£ole, fioraie peri bambini , e febbri 
lunghe per ogn'vno : I colpi della gola fono manali , però né i piiiemi,ni i signori Me. 
dici lì burlino delle nijlatiic[ptr nooauer a incorrere nella cenfura della fcntenia.cheJdU 
et, TtàftrftdiitnnmfKtaram. Lacauù perche quelli mali liano pcrragare (alirologi- 
camente parlando ) è, che il fe£no del Toro aflìlle alla porta dell'infcrmeria, e per ellerc 
ellògouemnore della gola,c del collo , però in quelle parti produce i malanni , che 10- 
nAgll Tcriti) di l'opra. Se poi dcuo parlate come Me dico, dirò con Ipocrite nel J ib. ; .delle 
fue Temenze atl'atotit 16. Mirii i* flwvawn nmliit^dini mignm furti fin*! frtrtt Im. 
s t , ititi"*. &t. LeuailSoleah.14Ti.LS.mc10 giornoah. tj.ro. 14. m. ti. ah, ;.m.t4* 

Venerdialli n. eengi ungendoli la Luna cor Mercurio retrogrado a h. 11. e mezo , re. 
eh; rd la pioggia. Sabatoalli f. iinaiciinenio della Cotona coni eapictii, porterà ari» 
turbata. Cmntuctan heilii ixeritur , irr cinixtbiam . Tolomeo. Domenica alli 19. tem- 
po forco , mediante il quadrato di Saiutno, e della Luna nel crepufeolo maturino . lu- 
nediali >°. f »r/i" vftcrnn . Martedì alli ai. il tetragono della Luna,e di MarteneDe 
lé.horc dell'or, caio non portaOÌ acqua, potrà almeno ricoprire il cielo di ouuole, acciò 
il Sole polla fcnz'efler veduto lafciare l'ofpiiio di Mane.e entrare nel fegno di Sagittario 
a ho. ero. ,4. delta none feguenre. douepotri coti più comodo de'viuenti apportargli 
tempi ptopitii , me tute Marte dominatore del legno della precedente congiunzione , e 
dell' afcenflentediq6eliifermnijin(écooaetco,ofpitedeir Mercoledì 
alli 11. opponendoli il Sole atiiouc a fi. i[.m. J*. dell'Ori potremmo fentiteil tento, 
turiere deli-acqua , e degli ltrepui , facendoli quello diamet 10 vicino adue «elle Regie 
vini: della narura di Marte, che fono l'occhio del Toro , Sf il cuore dello Scorpione. 

Primo qujuo Lni.uiiii alli ij.a li. j. m. jj. della n. (. portandoli in Oriente gr. 14- di 
Vergine , nel miao ciclo gr. , 9. di Gemini . Ciìoue ri«tUtored'an^ilurMliari,6tlst- ' 

Iraiie^fauùreuoliprr il?empo buono .l'otta lacilmente riunirgli il mantenerci le pro- 
durle del buon rem po,tfiencto celi aroit otti tutf ì Waawiiftoti ,che cttMarte, il quale 
jmi cfler* nel proprio oipiaio goderd delle fiieooniemeaie, «poco (limerà gliandamen* 

li di Cjioue , fema vo'eili opporre alli Tuoi tentai hii. 

' Sai urlio difpone dc!Li sclia.e Mane dell'Ottawa cjfa, pero non farà gran tota, che i ma. 
li fiano r.guaidewili, epcricolofì ;e mentte i tempi anJcranno buoni Jprodu'ra no qual- 
che talore nella malia del (an?ue,ond>ripotrtbl>oiiO far ientiie le febbri continue, e ma- 
ligne . Lcua il Solc a h.T4- in. 44. mrio giomoa h. 10. m. 11 mei. notte ttu t- 01.11. ' 
■«tr^di aU> 1 4. Cui nelle C h. della 11. C il lèllile di Saturno, e di tiiouc, quile porreri 



tempo buono . Sitino alli if. credo iueferao tempo Areno. Domenici alli 16. t<U- 
gono della Luna.e di Gioue a h.M -dell'ordì trigono dei luminari nelttamótare dei Sole., 
filtrino della Lu»a, « ìii Mercurio nell'tii'hoia dì notte , faranno nuniij d'ari» puniti- 
li'..!. I lineili iili 17.U congìiioraono del Sole, e di Mercurio 1 h 11. dell'or. tacendoli in 
Ognidì iu oc rapportaci tempo afcìut», e venti caldi- Ctaiimiìii Salii, Htr/uffi» fi 
fùsipuii, /ivUMt7p t fr vphm trfiJeJ rum itTTmpruàr aftrr , II Magmi. Martediallì iB- 
Venere inneggiata dalia Luna nella triplicità ignea jh. 18. dell'or, apporrai ari» ri- 
fplendcntf. Mercoledì a Ili 1 9. temo, che eoo quelle giornate buone fiato 0 ntire-J 
ielle l'alba lo lkepito de' tuoni . Giouedialli {o. fi partirà Nouerabrc c -.o'- ;cmpO. 

D I C E M B R- E . • - k. i 

Vlincrdi primo Dkembre, farà la Lunapienaa tM.dellan.f. ingr.io.ni. 17.. ', emini, 
inoltrandoci la prima*iìfpide gr. 16. di Leone, il melo cielo gr.r. di T om. .--ucndo 
quella prcucozione il cuore del Leone nell'i feendente, il quale nólafcia 111 '-'di care ale u- 
no,pptr.i (pelare d'elltr airicthita di giornate buone. Cer \jteii ra a[mdrntt**n finir ali* 
fnaumtaJitnH . Afliomacomuoedituttigli Aitrologi. Venere signora delmeiodele? 
non ha aliti nemici, che Saturno; con quello per adclTn non la pana male, mentre egli e 
fyo ofpitc. & ella llanaiando Yiia nunfione di fuo gaudio defiioata ancora all'allegrezze» 
ti darà giornate allegre . 

L'infermeria farà pienadi doglie arterie hejmapùidi doglie di ginocchia^ edi gambe, 
pertliqil Cap*iccftj|k Jj^nodgttyifanie cotefle parti. IU altiporti delfoTo ed »te, e Sarur. 
no pflronc «li qusUo è ncii'alkrifmo della Libra . doue caulacotcfti mali . LeuailSolc 
ah. 14. tti.17. meio,g'i9rn(>ah, 19 m. tv. meu none a tt ». m. 17. 

: aiuto al lì 1- il iettile piatito di Satutno.c di Mercurio darà giornata buoni. Dome-' 
nitaalli j. tempo bello ma vmido. Lunedì alli4.il .quadrato di saturno, odi Venere in 
Capricorni) a vii 'fiora di notte, potrebbe tenere allegrala giòuentii, con dargli pallai em- 
ftocon.vn poco fli tieue. Vt am reputai* Suiuhh (ptaàratn a/fiilu , fi futrit incipriami, 
Mjiiaa^aia.aùiùici franimi . Il Minerua. Martedì alli J. il lellile diGioue. e delta Luna 
nell'horeio. dell'or.- recherà tempo buono . Mercoredia li A. celebrandoli nelle n.h. 
dell'or il nino de' luminarti i» ij™i/ , farà apparire tempo bello , e caldo, in quella for- 
ma perù, che la Ragione ne farà capace. Giouedìalli 7. giornata, cheperefierdiDl» 

. Virtù» quarto VcnerdialliS.ah.j.m. (7. delta n. f. formomando nell'Oriente gr. 8. 
dì Leone, ned W«o cielo er-t*. d'Ariete ; mentre abbiamo nell'alcendeme la prima fac-, 
eia del Leone, la quale è lonocatiua,però potremo dilpotci a quelli temporali , che per 
éfìéredelmele.iibmiiianondoueranno effereì digran noia . Lrooir fatiti primi turni* 
mJttntifylmtiiMm fatti atrtm. Leopoldo. 

Il dominio dell'ofpeiiale anco in queil'vltimo quarto s'appoggia a Saturno.nèamm er- 
rerà altri mali, che dependenti dall'» m or mei intonico, e graffo, come catarri, neitigioi,* 
fèbbri quartane.che potrebbono eilère di qualche dotazione di rempo.per effere net line 
dell'Autunno , e nel princìpio quau"; dell'Ione rno, che, come dice 1 poetate nel 1. lib. de' 
luoiaibtilhu all'aforifmo if.fi deue probabilmente credere fìairo per efler tali . JEfiiu* 
quMia+i injffn ix fattt irtHir. Aarumadci hogr, dr M*tim f « H|HM attiatwu . Leti* 
(1 Sole ah. u. m. a. meio giorno a h. i^. m- ji. meianotteah. 7-m.»t. 

Sabito ajlij. non oliarne, eh: Gioue riceua in raggio amicodellaLunaah. i}. del. 
r.it. chu Attuerebbe mettere in campagna tempobuono , nulladàneoo, perche la Luna è 
infegnofeminino, e Gioue in fesno dell' ifreiìa qualità è retrogrado, peri) pare fi polla 
(o„ protulità afpettaic in quell'horila pioggia . Domenica alli 10. aria vmida, per il 
quadrato di Venere, edella Lunaah. 10. dell'or. Lunediali! 1 1. l'aria Tari turbata con 
vento, tramontando tutto l'Orione. Pirturbuìo vrii , fai Sifiennhjir litui Qritnircidii 
mutuisi. Tolomeo. Martedì alli 11. correndo il Teli ile di Ma rte.e di Venere nelle il.h. 
iWl'or.farÀi'namei'apetiuradelle porte a' tuoni tV alle piogge. Mereoredìalli 1}. 
mediarne tioppofiiionedi Gioue. e della Luna, che farà Jan. 1. a h. «. dubito dell'aria 
lotbìda.&hurruda. Giouedi alli t^lacongruniione de!laLunj(0nMercii^Oikn- 
»k, poto iun-.li fl.naiVeje de) Sole, apponeià tempo <mid«, 

Irj. 



Lu;u niioui Venerdì ali! i<f sh.f. ti». (. JeIIin.f.ingr.»<-m.)4. di Sagittario, pef- 

undoli ne" balconi dell'Oriente gr. .7. di Leone, nel motociclo gr. tu. di Toro. Gioue 
sig, di quclb cangiuotione de'luminari è nel meio de'la cufpid; regia , è vorrebbe farci 
vsdew giornate di noltrogillo ;mapcrchc cammini aoppo.elfenJo retrogrado, dubito 
non gli nule ira «Fitto , e inclinerà d tempo all'vmido i e tanto 1 *i)ggiormeiite , perche^» 
afcendel.- cecia decade de! Leone, la quale e vrnida ,e deftrtittiua .' Ttttim luaii fueiii 
-imalcitf' ',/tna>til*t,oiift'UÌt. Leopoldo. 

tmJB,^ ■ Jgh crani 10 in vuelta linude potrehbono effere ì medefimi ferirti risila pai- 
/auqiM-r' elUremcorj rn .'usii'inrerlunio il Joniirinnredcil"orp;djle Saturno nel- 
l'iflefia . e termine - Lelia il SoIcaIi. ,\ mero giorno a h. ij. meta notte a h. 7. 

,.: Sitar 1 .Jt.rrf. culriiMriJo ii Inauri i c co ndiri» natio il quadratocon l'infortuna mag. 
moie* ..»]. e ni, 11. del. 'or. apparici! tempo vmrdo . Domenici alti 17. il fellile del- 
la Lunato' iM.irte Sitterii-i- n-ile nili'cgno di Stellione ah. ij. dell'or, farà ven ire Ìn_i 
(tena la pio^a . Muri i« ScapìimiStpitntriÉto/ù, plaumm fymjiett. IlMineruj. Lune- 
di alti :8. il trigono di Gioire' rerrogradocon la Luna iti fegni femìnini a h. 10. dell'or, fil- 
li riunito di progni . Martedì alli 19. aria dolce. Mcrcoredialli lo.giomata vmidacon 
nuuote rolfe, per il quadrato, che faranno Marte, eia luna nell'aurora. Giouedi allt n. 
la mattina di buonilTim'hora Inirers l'Autunno tra le delizie d'rn vago feMe , che for- 
nierannoiluminaritradiioro. Venerdì al li n. TMaacurfMvmti*. 

Primo quarto Salino alli i;. ali. !■ m. »,dellan. f.afcendendo gr. j. di Vergine, nel 
meiocielo.gr. 17- di Toro. Latrinliciti fredda , e fecca tiene il primato in queftaqua- 
dratura de' luminari, per effere ncll'afccndente. e nel meio cielo dui fegnt terrei, & vna 
buona parte delllerranti in légni dell'illelKi triplicità , si' che pare polliamo affettati-» 
fieikii afeitttri vtilifliroi per la campagna,». per i viuenci tutti, e perche afeende il fegrurdi 
-Vergine, il freddo grande fr fari fen lire , virgeium afttadU . fil friyu maximum , Aitai, 
biiio. Dati augumenio a quelli lignificati l'eiTcrfi fatte iiigonocratrici tra loro ambedira 
le fortune.die log liono apportare tempi propine caldi; ma perché Iiftigione non peri 
nictte il Càldo,mentrc fari l'aria fercna.au. remo ancora la terra gelata dalle brine.che fi 
tiranno vedere di quagli , che 11 murrina fi leuario di buon'hora , non gii da me, chefe 
puro mi leiro.no iTiu .ti U: i;ià n.i fon chiamato a foccorrer qualche pouef infermo. 

Lcmalatri'j fjrain;<> po.li.-.nu buone, e d o loro f e, pere he cominciandoli Comunem eri. 
teabere vini dolci , A - q:i.di imi le ne beùc, più fe ne vorrebbe bere; e ne' giorni non 
proiuoiri man;:ran-(«iì.l-l! , j:rrlt, ; d c [la f.iìlìccij, ciuferJtino tra tutti , dolori per lare- 
temionc deIi'otma,c per l'omie mteii-nali tumefatte più del confneto . ,Leua il Sole a h. 
«4. meio giotno-a li. ( «i«aa notte a ri. t. ' • • - 

Domenici 1II114. lereu'rio inneggiato dalli Luna a h. 1;. e m. <r, dell'or, eden do 
cipite di Gioue, e di narri,,. verNn, k,' t l-.trr.no «j r linoni, brj tlìerri giornali, e reche- 
rà tempo bulino. 1 imciìi ili iì. il giorno iir.; Li non tempo, ma !.i notte porrebbe effe re: 
nebbiofa, correndo il ,]n.i lr.no d 'I Sole, di S.irurno ncli'lior.i. di; il crejurfcolo mairi- 
lino comincitr.i afudglntli per t'irli vedere. Martedì alli xt- il lecco con il freddo lì ta- 
ri vedere , e foitire, celebrandoli il trino .1: ' lu 11:11 irt ri: ■!!■-■ -->■ :nre dell'or, in feeni ter- 
rei, 1 Mere ori Ji-a Ili •■>. teinDobnori", e freddo . Gioire li illi 1S. vii poco d'vmido, die 
dal trino di Ventre, e Ji Saturno i! di i.j. verrà cor'- ■ 'a;--. - j-.i.i-to criltallrno . Sabato 
alli jo. dice. foloiii'o. iwi,g n „ Ami;, lurwuint AMfttr tatui* lAtout tieni. Do- 
roenicaalliii. l'eclilie della Luna a noi vilibile iiafcondcri furtiuatra le tenebre l'anno 
cadente , edarà luogo al fncceflore nouelio . 

Il Difenili) Aiìromedico è finito; lo fcherio Afirolo^ico per oiielt'annoè attillato a I ^ 
lamecadcl fuocotlo : le c'e qualche cofa di buono, la ri e orti fca il lorrefe Lettore dal." 
benignità d, Dio,che m'ha pr^ry WrfernTO-ffi fipirfa^ fieuole/" 
7ade'cóncct;i,e<lcl!elìi!é, perihe ionon fo no' K erro ti co, nt Poeta da Ilare fu le frale,, 
«binellere.ma .'ibsne McdicoFifico, irifiraUio puramerrre de' moti degli Alhi.epura-' 
«ientehc.deli;ie..r„m l Jl;l;i ..ni:ii : 'n ( i. kil'anno Hii-ilrle rtJsC. corrente, fopra i quilfnon 
MTtEado-aucrdrrirotrii i.c-!,,. ÌmI.k.i n-ceflìii d'.rfi-ro.m.i iu'o li naturale inclmaiione di 
qiiflla,e di quell'altra tnutarione df teinpitE tè àlle vòlte e (lato ftritto/mi iimft iuin; 



Jjki'Ì iwsjwf , é- /Swi/i, che piioinfap punire vn* neceflit.i d'ciiemi futari , e Uno ■ 
dotiòpcriho-io J[ fi non mio ; mj.l'.tii'iu Jirt , e il.ua i';n»p« Ji colifetujre liki'-f - 
li bon'a.epoirnzjdidii :1 unto r.-^- , ^ juii^nu - E di lanio , tonw varo Cw'-ili" 
lui Jioliiuo , e Sottopongo -agl'in bf libili dttreii ilcllj ÌChiqfj komarw , foiio il cu' 
msnin intornio , e voglio ixmiz, vii aliitt .neccie -^uaiihmtit*. „■ ,ì1»s..m' '■. 

n 11 uiliav ìj oaol;j:i ad me ir-, n Arqolì , 1' 

,\a 

I A . N V AH I -V S>' « 

Di E }.&4. ìmuari) tt .^b™»*-.™^ (.:.., \ rJwjméf. Lm*? ,'. & <i> 



F E B fi. V , A> R I . V 
laFtintrij ti ttnianìlim.mijini mi» làuti . 
ir. . Hit 5. ti quadratiti» Lui, tato ìttituei* . Dui. • 




©IE frinì» M»f-il 
qiiaJratm» ifiim nutJMru . Ciii. 

Laaf, il Salimi, tfttfìtitotm Lw>f,it itartit, it ti Ixijiaati» 
16. si qaadritinn /uaiinarium . Dii j8- 19.10.11.11,13 14.1 I.ió.oi ipptfìtiinim lune , i_ 
if lami , j nadramm Mariti ,ittmt , ti txifitmiam Luna in pftùt mamuouibui , tiji»** 
•imo Itmriiulriitm, yntàrmtu m Suturili, tt Lune, ti imiMaftìtmVm Mariti l*sf, Hit ÌO-fi, 
* juadratum Inmimtrìnm,tt uanuSuatm Stt.it Lunf. . . ■„ l't.nnja 



ti anatrali itomattiutt, tffefiiUntmMarH/jtt famhH •* 
1 . Hit 14. 1 1, 1 6: n.ì B.1 9, ti tfptfirìanm AMgtfMWi 
n ìiartir,it tt.ni, tt ci, txiflfntiam Ln*?mfit*'' r»»(*oii 



•inni. Da i i.,,., ì.;.,. 

itmOiaunt Munii,- il Li 
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rum 1- ■ ^■'ium,ttrp.adrarnmMartii,ti In,. Ducisi quadrami* Saturni, tt-l ima, 
A V <G V S T" V S. 

U r. '■ m lune, et Marti, .&ti.a epfefìiitntm Sat»™,tt 1**1. . Di, ij e( jm- 
dram" vn.tr qurd'tlum Manli Illuni Diti I, il quadratimi Saturni , il lunp . 

Die ir ■ i .«ni*iin#w Uimìnminm, tcrwmawntm Mmnt, rrlui ,it taiimOitnem I 

,lir »4. ti •vadrati.mlmtiHm Siti, tt Marie, tt rf (■»*•« <HtfwWf/, ** 

HMII. /)» .-.l*^«**-«.Hl*M,f(J, 

- - »-.' S E r T 

DTE }.4,1.fi r 7.t,ùt tfftjìrimem Mar 
raitlttm, diameirum tinnii, et I m. 
I i.ii.** juWrar»»! Mtrtiift I nr, 

Di« 17.18 •* «wiundr.jnrm Mtreu^, tt Vanii. ciniurdUenem Marti; ti 1 unt .finrdiim tumi- 
wim , ctmtmOitutm | une, ti Sanmti.n anadmihmSeUr.it S-nmti . Oh 14.1f.tK. 17- •* 
fiufottna Munii, et l una, t,ira S cnKr»Satumi, ti luxf, Ùmmuirm luminarmi* , ir txifita- 

.. .. 1. ...... s """^ C T O B E R . 




D*5 1- 1. 4-*. . ctdiimtmni 1 iute 
Ìnf>rlun*rum.ii frrnenùenrm luminanum^t eh exifientiam l une m foni, 
Bit quadratomi una rum ambébùlmidrfiti: Bit I I . si auodratum luminari* Die r5.IT. 
lbc!lnntÌÌ6neruS.unatnKiinfe'tamjr,tl tumSele.lìit xt iJ.M- o* lltratmum Lunati M*rf/. 

(4 tpftjittMem Lima itm Saturi», Mari,, &■ exifitntiam luna in fitnii rmtnmlHm<. 
NO VHMBER. 
F*V, (jr ?. tifriurneitnim iiimrmariivw^val ustrum i<ptrlitt»rm . Dir 6, T.ebau* 

X/Wiuii - 

lif MHH '«(fi! mirili 

HI. Di'ié ciquadralum Marlii ,(f Luna. Dìt 9 IO.* 



'ttrln*i*m\&'!«*dnnumS*lurni,tj- lina.. Dii ,0. it qtadrmtim M*rtii.t)rLunà , Diti}. 
^*juadr^milimdtlllrilim. Bit 14.11. tb qttrératum Sdii .ty Saturni, (fllfrfnienim Lu~ 
*i,frSafumi. Diei$.tbe}ufirinimUartii,i*rljtn>. Hit fi ,t-h tteh^fiat twnvtArivt . 
Cumplui«AfeoiTOmi»3uihoi(sobfCTUi(^,hjncpJi^^isttee^r'OTperIeEÌ 



*i »• tthtmtn fiatumietH V Éjperieinia lierui , & Mitiiw Mrrlrociuxm luniorum." 
comodum hoc lignificare decreui. 

> .Micile mei'cbiiniur Meri'/ - 
nti>; 

■Vibtot gtfiw,(]in>d llholomcin lik '■ lui quid ri pan ni e 
'»(r)op<muhé'i>Mcilicrirumni«iibiibtiriibÌu. < . 

H»cp*«lÌWi>e prc/tftirjdifcwfutfrrin^fi^tlradhon«^^ 



Otr.riibus fupraditiis diligerirtr oWeruatis . cito , turo ,Bt facile mei'ebumur Medi* . 
ftftM arti» pr» Sdì» mfemaSuntnr , que mnltis fucref-iluti', .net flirtici incNDCM rUJ* 
•MNMf "gtnw,-c.uod llholomcin lib. <: lui quidripatrni comi mi icrjt intcr rn»*ai' ?- 
«Jitopòrtuiiè'j'MedKOrUfri inaili bili ti hibitj. 

H»cij*« limite f rereniisdifcurfutfsrinirflefijt 
t^VirglnwMwl*,«Santì<>ruin lofepfii, Aoto 
"•klMÌ'i«ri<MÌ) C»plKCmòium, addili ad migli 



APPARTENENZE DELL'ANNO 
Bifeftile MDCLVI. . 



Aureo numero 
Ciclo Solare 
Epatta 
Indizione 



14. 
4* 
9* 



Lettera Dominicale B A. 

FAVOLA DELLE FESTE MOBILI. 
Scttuagcfima 



Pafqua di RefuiteaJone 
'inazioni 
feenfione del Signore 
tecofte 
us Domini 
*o del Signore 



ATTRO 

8. io. 
7- 9. 



13. di Febbraio. 
1. di Marzo. 
16, di Aprile. 
22. di Maggio* 
15. di Maggio. 
4. di Giugno. 
15. di Giugno. 
3. di Dicembre. 

TEMPI. 



Alu 
AUi 
AIH 



io. 
20. 



11. di Marzo. 
10. di Giugno. 
22.- 23. di Settembre 
12. 23. di Dicembre. 
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